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giratela come volete è sempre 
la più moderna 

quattro porte, cinque posti, sospensioni Hydrolastic®, freni a disco, trazione anteriore, motore 
trasversale, cilindrata 1098 ce, potenza 50 cv., velocità 130 kmh., consumo It. 6,7x100 km. 
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1 9 1 5 - 1 9 6 5 

Padova nelle giornate che precedettero 

F intervento 

'ili - '2 - mi. ') - l'n [(U\lt,cci(>. che vuol rdpprcscii. 
lare (iiiilitli [(iiilorc (leila ni'iilralUà, niciw <ij>-
jx'si) (il jìtirliinc del / io ' . ( l-"iiloai't'lii\iii Sccirzon). 

Se enorme era stata l'impressione in città do­
po le tragiche ore di Sarajevo, non appena eb­
be inizio quel conflitto che doveva assumere 
nella storia la definizione di «mondiale», la cit­
tadinanza padovana cominciò ad interessarsi 
con la più viva passione agli avvenimenti belli­
ci e a tutte le questioni che gravitavano intor­
no ad essi. 

Tutto è però confuso in questi primi tempi; 

si comprende solo come il mondo stia per vive­
re una immane tragedia e che la speranza di 
una rapida soluzione del conflitto è una illusio­
ne. Si cerca, comunque, nella grande maggio­
ranza dei cittadini, di allontanare il pensiero 
dalla tremenda realtà che con il progredire e 
l'incalzare di avvenimenti dolorosi toglie la se­
renità a tutti. 

In città vi sono, ovviamente, diverse correnti 

3 



.") inmiiiio 1!) - (Jiiiirlo. l)iscor,so di (i. d'A nniiiizio per l'iiiiiii' 
ijiirii-ione del inoniimenio ni Mil le . \el iinippn dei ipiribiil-
diiii elle IIIliirniiino il iniiiiiinieiilo è presenle il piidoinino 
(Utrhi Plo/ìii unico sii/ìeisiile - ti i/uelln diil/i - fni i piidonnni 
pitrlecipi ni 1(1 glorionii impres'i. ( l ' d loa rc l i i v io Scorzoii"). 

di opinioni : chi è convinto sul necessario as-
soluto neut ra l i smo; chi invece su l 'aUrettanto 
necessario e ne t to r ipudio della «Triplice Al­
leanza» r i t enu ta — specie da tutt i i Veneti per 
il loro passato e la loro «formazione» storica 
— add i r i t t u ra r ipugnante . 

Il 16 gennaio del '15, con la gerenza di Giorgio 
Caporello, e la direzione non palese dell'avv. 
Carlo Cassan, scc il 1" numero dcìì'lNTER-
VENTO, periodico sc l l imanale che si definisce 
rasse^iui polilica, espressione del pensiero del 
Comita to «Pro-Patria» (avente sede in Via Ga­
ribaldi n" II) pres idente de! quale è lo stesso 
avv. Cassan ed ha come soci aitivi l'avv. Alber­
to Andreoli, Guido Balt is loni , l'avv. Callo Biz-
zai ini , Mani'ico Bonett i , il dolt . Pietro Biaga, il 
prof. Angelo Coppadoro , l'avv. Cesare Crosio, 
l'on. co. Paolo Camerini , il prof. Giorgio Dal 
Piaz, il prof. Luigi De Marchi, il prof. Carlo 
Laudi, l'avv. Alessandro Marin, il prof. Enrico 
Tedeschi, il dot i . Michelangelo Vivaldi, il prof. 
Giirseppe Vicenlini ed altri . E' evidente lo sco­
po intei-ventistico che si prt)pone il giornale e 
d 'a l t ra par te la sua «testata» è l 'inequivocabi­
le p r o g r a m m a del Comita to e del periodico. 
L'opinione pubblica non ha reazioni. Un po ' 
d 'acqua sul iuoco, invece, è l 'articolo tlal tito­
lo (Jiuiìilo ci coslcrchhc hi oucvra pubbl icato 
sul pei'iodico «L'Esercito Italiano» e l'iprcso 

dalla s tampa quot id iana locale. P rospe t t ando 
l'ipotesi di un in tervento dell 'Italia, l 'articoli­
sta calcola il costo gioi-naliero del soldato in 
guerra nella cifra min ima di L. 12/15, r i tenen­
do che si possa comprende re in tale cifra ogni 
spesa, non esclusa l ' indennità alle famiglie dei 
r ichiamat i . Perlanlo per il nostro esercito — 
si legge nel contes to — forte di un milione di 
uomini, il patriot Usino italiano deve tenersi 
pronto a fornire 20 inilioni al giorno, ossia un 
paio di miliardi e mezzo per un trimestre. 

Son cifre che fanno riflettere i benpensant i 
e che suggeriscono alla Provincia di Padova, 
quot idiano «moderato» della sera, una consi­
derazione che è condivisa da molti: l ' I tal ia ri­
manga per qualche tempo alla finestra; se il 
momento verrà ed essa saprà approff i t tarne 
potrebbe t ra r re dal grande conflitto i vantaggi 
maggiori. 

Ma ecco, invece, nel pomeriggio del giorno 8 
fel:)braio, la pr ima grande manifestazione inter­
ventistica. A 1 Teat ro del Corso, si svolge una 
pubblica commemoraz ione dello storico avve­
nimento quaran to t tesco padovano. 
Nel teatro gremi to fa spicco una selva di ban­
diere. L 'oratore ulliciale — che avrebbe dovuto 
essere l'on. Colajanni — non è giunto per un 
con t ra t t empo; par lerà , in sua vece. Cesare Bat­
tisti, deputa to di Trento alla Camera aus t r iaca . 
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Comunque gravi avvenimenti stanno matu­
rando anche per l'Italia e a Padova si costitui­
sce un «Comitato cittadino per la preparazione 
civile» che pubblica un manifesto con il quale 
si fa conoscere alla cittadinanza il programma 
d'azione che esso si propone di attuare per l'av­
venire, // grande con [Ut lo europeo — dice il 
manifesto — a cui la Patria nostra assiste fino­
ra neutrale ma non indifferente per il suo avve­
nire nel mondo, richiede in Italia la più salda 
coesione rìuzionale e la preparazione non solo 
dello Stato ma di tutto il popolo ad eventualità 
anche estreme. I sottoscritti pertanto, senza 
intendere di esercitare aduna azione politica 
di premere in alcun senso sul governo, si sono 
riuniti in Comitato provvisorio per promuove­
re anche a Padova la preparazione civile mate­
riale e morale senza di cui la sola forza delle 
armi potrebbe riuscire inadeguata. 

Riunitosi infatti il «Comitato pi^ovvisorio» in 
una sala dell'Hotel Savoia — Croce d'Oro — 
ove attualmente e la sede della Banca Commer­
ciale Italiana — si stabiliscono i punti dell'a­
zione da intraprendere: I") — Pi^eparazione mo­
rale degli animi ai sacrifici che l'eventualità di 

Il Battisti improvvisa un discorso — più tar­
di definito meraviglioso — vero atto d'accusa 
contro l'Austria e la Germania; la sua passio­
ne, espressa nella foga oratoria, si trasmette al­
l'uditorio che interronnpe più volte il suo dire 
con esplosioni d'applausi. Ha quindi luogo, fi­
nita la cerimonia ufficiale, un corteo — di ol­
tre 15.000 persone — che sfila per le vie citta­
dine, nonostante la pioggia torrenziale, fra gri­
da, canti ed evviva alla guerra. Le hnestre delle 
case, le piazze, le strade sono gremite di popo­
lo plaudente; si sventolano tricolori e i com­
plessi bandistici intervenuti alla manifestazio­
ne suonano inni e canzoni delle guerre dell'in­
dipendenza nazionale. 

Non tutta la popolazione, però, la pensa allo 
stesso modo ed infatti si fanno interpreti dei 
dissenzienti alcuni settimanali locali, stretta-
menti legati agli interessi dei lavoratori, sep­
pur di tendenze politiche opposte: // popolo e-
ra assente — scrivono — il vero popolo mal 
vestito (!) che non ama la guerra. 
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un grande cimento richiede; 2") — organizza­
zione di pubblici servizi in caso di mobilitazio­
ne; 3") — organizzazione di tutte le provviden­
ze sociali ed economiche necessarie per aumen­
tare la resistenza della nazione. 

Fra i lirmatori del «Comitato» sono l'ing. 
Augusto Berlese, l'avv. Cesare Crescente, l'avv. 
Andrea De Besi, l'avv. Giovanni Milani, il prof. 
Francesco Pancrazio, il prof. Alfredo Rocco, 
l'avv. Giovanni Stoppato, il prof. Nino Tamas-
sia. 

Poi, verso la fine del mese di febbraio, co­
minciano le «pesanti» manifestazioni interven­
tistiche organizzate da gruppi politici e da stu­
denti universitari ai quali si uniscono quelli 
del liceo «Tito Livio» e dell'lst. Tecnico «Bel-
zoni». l^adunatisi il giorno 26 febbraio sotto 
l'atrio del Bo', dopo aver ascoltato le parole 
dei condiscepoli Lovy, Tomaselli e Bergamo, in 
corteo e cantando l'inno «4 Oherdcm», si avvia­
no verso la Prefettura. Succede uno scontro 
con la lorza pubblica che riesce a disperdere i 
dimostranti i quali però, nuovamente riunitisi 
in Piazza Garibaldi, provocano un tafferugtio 
con elementi pacilisti. Interviene nuovamente 
la forza pubblica (carabinieri e fanti del 58' 
regg. fanteria) e i più scalmanati dei dimo­
stranti vengono «lermati». Sembra, comunque, 
che ciò non basti: cccheggiano allora i rituali 
tre squilli di tromba; i dimostranti si allonta­
nano dalla piazza e cosi ritorna la calma. 

Cominciano invece a circolare per città noti­
zie «tendenziose e allarmistiche» su probabili 
provvedimenti da adottarsi dalle autorità poli­
tiche e da quelle militari. Le donne del popolo, 
intanto, secondo la definizione data dalla stam­
pa del tempo, «tumultuano» contro l'aumento 
del prezzo della farina di grano, della polenta 
e delle patate. Ma sono invero piccole manife­
stazioni di malcontento non certo paragonabili 
ai tumulti di manzoniana memoria. 

E non manca il fatto senzazionale. Un no­
tissimo interprete di albergo,di nazionalità au­
striaca, certo Giovanni Scheibel e un disegna­
tore impiegato presso l'ufficio tecnico delle FF. 
SS. — Stazione di Padova — certo E.C., nativo 
di Brugine ma residente in città, via Arnaldo 
Fusinato, vengono arrestati sotto l'accusa di 
spionaggio. L'impressione in città è vastissima 
e ampi servizi di stampa informano i cittadini. 
In sostanza i due avevano tentato di vendere ai 
rappresentanti di una «potenza straniera» alcu­
ne cianografie, riguardanti la nostra rete ferro­
viaria, relative a piani di radunata, alcune pian­
te descrittive sul potenziamento di certe sta­
zioni feroviarie di confine e di intenso smista­
mento, orari grafici e una poligrafata concer­
nente il movimento di treni militari. I docu­
menti erano stati rinvenuti in casa del disegna­
tore E. C. il quale, interrogato dalla autorità 
militare inquirente, non aveva saputo dare 
plausibili spiegazioni. 

Un grande avvenimento clic, sotto il profilo 
della «commemorazione», interessa l'Italia po­
litica, culturale e militare è la inaugurazione 
del « Monumento ai Mille » sullo scoglio di 

C.iirlolinii viinimciuDriiliiìit del 58" lii'ijcjimcnlo 
Fiinlcriii - lìriijiilii .Abruzzi che nel maggio 191,5 
era di .•<linmi ti l'iuloiui. (I^'otoarchivio Scorzoni. 



«Addio senza rimpianto». Carlolìna di prapaijdnda a 
cura della l'niiìcrsilà di l'adoDd. 

( Fi)t()aiTlii\ ' i() Scorzon) . 

Quarto e l'orazione che ivi pronunzierà Gabrie­
le d'Annunzio. La città di Padova verrà rappre­
sentata dal suo sindaco co. Leopoldo Ferri; 
per i garibaldini padovani è delegato Carlo 
Plona, unico superstite fra i padovani salpati 
da quello scoglio per la gloriosa impresa. Le 
FF.SS. concedono riduzioni di viaggio e il prez­
zo del biglietto di andata e ritorno da Padova 
per Genova costerà per la prima CI. L. 60,40, 
per la seconda Ci. L. 4L10 e per la terza Ci. li­
re 26,60. Li comm. Bandoni — direttore del quo­
tidiano La provincia di Padova — rappresen­
terà la stampa padovana. 

Malgrado il maturarsi di gravi avvenimenti, 
non manca però l'entusiasmo per un nuovo 
sport che sta imponendosi: il gioco del calcio e 
il suo «Campionato Veneto». La squadra del 
«Padova» batte il «Vicenza» per 2 a 0; quella 
del «Petrarca», a sua volta, batte il «Treviso» 
per 3 a 1 ; il 16 maggio sarà l'ultima partita 
ante guerra. Il «Padova» a Verona ha la meglio 
su quella squadra cittadina — l'Hellas — per 
7 a 4. 

Poi gli avvenimenti precipitano. 
Con ordinanza di immediata esecuzione, si 

sopprimono diverse corse ferroviarie per le 
tratte Milano-Venezia, Belluno-Padova e Bolo­
gna-Venezia. Dire che si sta attraversando ore 
di grande ansietà è superfluo. L'argomento di 
tutti i discorsi, di tutte le conversazioni, di tut­
te le discussioni pubbliche e private è uno so­
lo: la guerra.La guerra che gli uni invocano e 
gli altri condannano, la guerra che ormai da 

10 mesi infuria sugli scacchieri europei e to­
glie la possibilità di giudicare gli avvenimenti 
con la serenità necessaria. Da un'ora all'altra 
corrono le notizie piì,i disparate: la situazione 
muta, si modifica, subisce varianti, una più 
strana dell'altra, una meno preveduta dell'altra, 
tanto che è lecito chiedersi quando sarà dato 
di conoscere tutta la verità. Da parte delle ci­
viche autorità si va a gara per far sì che Pado­
va risponda ad ogni necessità contingente nel 
modo migliore e dia — occorrendo — un gran­
de esempio. I provvedimenti ferroviari hanno 
portato, ovviamente, ad un arenamento degli 
affari e la situazione comincia a farsi «pesan­
te». Cominciano, d'altro lato, i primi «fatti di 
preparazione»: il Seminario vescovile si scio­
glie, mettendo a disposizione della Croce Ros­
sa, ad uso di ospedale territoriale il fabbricato. 
I seminaristi vengono rinviati alle proprie fa­
miglie. Il professore Arslan, notissimo profes­
sionista della città, mette a disposizione della 
Sanità Militare la sua casa di cura compreso 
tutto il personale d'infermeria, l'opera sua e 
quella del proprio assistente prof. Garati. 

A niano a mano che il tempo passa, le mani­
festazioni di piazza prò e contro l'intervento 
aumentano. La stampa nazionale accenna ad 
accordi che sembrano raggiunti con gli Imperi 
Centrali; si parla addirittura di una crisi mini­
steriale. La notizia desta grande emozione in 
città ma altre manifestazioni interventistiche 
si svolgono nel centro cittadino. A seguito di 
una di queste si verifica un fatto increscioso: 



viene presa d'assalto la redazione del giornale 
«La Provincia di Padova» e ne vengono deva­
stati gli uffici di via Altinate. 

A metà\ maggio la situazione sembra ormai 
ben delineata e inequivocabile. 

Il giorno 23 maggio viene reso noto che dal 
giorno 22 è in atto la mobilitazione generale 
e che la provincia di Padova è considerata «ter­
ritorio in stato di guerra ». Patriottico mani­
festo della Giunta municipale a firma del sin­
daco co. Leopoldo Ferri e di tutti gli Assessori 
effettivi e supplenti. 

Ultimo episodio prima del grande evento. Al 
mattino del giorno 24 a Battaglia, alcuni ragaz­
zi attaccano delle bandierine tricolori ai can­
celli del Castello del Cattajo, ritenuto da mol­
t i — a torto o a ragione — sentinella avanzata 
dell'Austria in territorio padovano. Questo fat­
to non garba ai custodi del Castello e le ban­
dierine vengono strappate. Da ciò una vivissi­
ma indignazione e reazione da parte del popolo 
di Battaglia che si presenta in massa dinanzi 
ai cancelli del Castello chiedendo a gran voce 
di poter issare sulla torre del Castello stesso 
il tricolore. Il custode si oppone ed allora la 
folla forza i cancelli, penetra nel Castello e rie­

sce ad innalzare la bandiera sulla torretta del 
terrazzo. In seguito vengono usate delle sgarbe­
rie al personale addetto al Castello; interven­
gono i carabinieri i quali con la persuasione 
fanno desistere la folla da gesti inconsulti. I 
partecipanti alla dimostrazione, infatti, abban­
donano il Castello e si dirigono verso il centro 
del paese dove, fra applausi ed evviva all'Ita­
lia, il corteo si scioglie. 

Si può ritenere, questo, il primo atto d'osti­
lità verso un paese ormai nemico. Ma ormai è 
la storia che segue il suo corso. Le armate ita­
liane, infatti, sulla notte dal 23 al 24 hanno 
passato i confini. 

E' la guerra. 

Ricordando quegli avvenimenti e quella sto­
rica data abbiam voluto unicamente onorare 
chi partecipò a quell'evento, chi gloriosamente 
cadde, chi porta ancora nelle proprie earni il 
segno della sofferenza; onoriamo cioè il popolo 
tutto che nelle ore solenni di quella epopea che 
stava per iniziare e nei successivi momenti più 
gravi della sua storia nazionale seppe attingere 
dalle sue grandi virtù il coraggio e la forza per 
affrontarle e superarle. 
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IL TESSUTO URBANISTICO DI PADOVA 
NELLA PRIMA RINASCITA 

(^<is(i MigU(ir(in:<i in i>i(i liealo l'i'lleijrind 

La Rinascenza come fenomeno urbanistico si li­
mita a perfezionare il tessuto civico meclioevale; è 
r i torno cauto e timido all'antichità, al classicismo 
umanistico adat tato e inserito nel costume di vita del 
tempo con lenta opera di penetrazione e di evoluzio­
ne progressiva. 1) 
I principi classici della regolarità, della simmetria, 
del rapporto estetico-volumetrico degli spazi tra mo­
numento ed ambiente trovano facile propaganda nel­
l'opera dei pittori, degli artigiani. Stipettai ed intar­
siatori nei palazzi signorih, nei postergali dei Cori e 
degli armadioni di sagrestia si dilettavano tracciare 
prospettive ideali di nuove piazze e nuove vie. 
Come nei Gabinetti del Paraidso della marchesa Isa­
bella Gonzaga a Mantova, come Francesco di Giorgio 
Martini e Pietro della Francesca ad Urbino, fra Gio­
vanni da Verona nei Cori di S. Maria in Organo a 
Verona e nell'Abbazia di Monteoliveto, così anche i 
Canozi a Modena e a Padova con le loro prospettive 

civiche diffondevano i concetti rinascimentali espres­
si dalle teorie di Leon Battista Alberti. 

Infatti più che il Brunelleschi Leon Battista Al­
berti si può ritenere il maggior assertore dei canoni 
architettonici e urbanitsici della Rinascenza, grazie 
ai suoi libri «De architettura» consegnati in omaggio 
al Papa bibliotecario Niccolò V nel 1452. Rivoluzionari 
erano dettati classici rispetto all'estetica e al co­
s tume medioevale, ma l'Alberti sa di vivere nella pal­
pitante realtà di una civiltà ancora medioevale, quin­
di il suo intento è di infiltrai'e a scarse dosi lo spiri­
to nuovo. 

Ne consegue che le nostre città nel periodo della 
Rinascenza sono rimaste essenzialmente le stesse cit­
tà medioevEili di prima. Qualche modifica parziale, 
qualche inserimento nuovo per iniziativa di potenti 
o facoltosi mecenati interessano solo un tratto di via, 
una piazza, piti o meno aderenti ai concetti della rego­
larità classica secondo il condizionamento delle parti 
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una quinta di primo piano alla visione della Torre 
del Capitanio, mentre limita la prospettiva di contro 
al Salone, di cui sfugge la massa preponderante della 
volta. La chiesa di S. Clemente rinserra Io spazio man­
tenendo alla nuova sistema/ione il carattere di piazza 
chiusa. 2) 

AU'infuori di questa sistemazione di carattere pub­
blico a Padova nel tessuto urbanistico continua l'ope­
ra di ix'visione e di restauro delle case preesistenti 
adottando però nei rifacimenti e nei restauri il nuovo 
lessico rinascimentale. Il maestro od iniziatore della 
nuova moda ornamentale è Pietro Lombardo. 3) 

Da Firenze, ove lavoi^ava come uomo di bottega 
presso Bernardo Rossellino e Desiderio da Settignano, 
Pietro Lombardo è chiamato a Padova come scultore 
dal Rosselli nel 1464 per erigergli un monumento se­
polcrale nella Basilica del Santo. In questo suo sog­
giorno padovano Pietro dà la sua opera ad alcuni 
privati che volevano restaurare le loro abitazioni. 

La prima casa da lui restaurata è quella dei Mi-
glioranza nel 1466. Strut turalmente la fabbrica resta 
quel che era la tradizionale dimora trecentesca pa­
dovana, nella pianta, nell'alzato, nella asimmetria 
delle arcate ribassate del portico, nel costume di di­
pingere la facciata. Ma al primo piano si illegiadrisco-
no di contoimi le finestre con lesene a candelabre, con 
capitelli corinzi e centine con molivi donatelliani. So­
pra le centine delle monofore e della trifora centrale 
girano ornamentazioni a palmette e ad anfore tolte 
dal lessico rinascimentale; sui due archi estremi della 
trifora si impostano due busti ispirati alla ritratti-

esistenti, con cui ei'ano possibili geniali adattamenti . 
A PadoN'a solo la Pia/za della Signoria presenta 

il tentativo di una sistemazione rinascimentale con un 
tracciato tendenzialmente quadi'ilatero in una Z(jna 
lasciata libera da distrutte isole tlel traccialo casli-en-
se romano. 11 lato porticato a settentrione segue l'alli-
neainento del decumano di Via Patr'iarcato, paralle-
lainenle a Idecumaiu) massimo Via Manin - Via Tadi, 
interrotto nel medioevo dalla Reggia Carrarese. 

La loggia del Consiglio .piogettata da Annibale 
Maggi da Bassano e coslruila di sana pianta (1496 -
I.S4.S), è leggermente inclinala vci'so il Palazzo del Ca­
pitanio; e tale inclinazione è continuata dal lato me­
ridionale della Piazza lungo la sequenza di case di 
Via h'iume, licostruile dopo im incendio e eonvenien-
teinenle staccate dal n\oiuunentt) pei' farne risaltare 
l'importanza e rendere x'isibile il lato poiticato. Gli 
obiettivi pi'ospettici rispondono alle illusioni ottiche 
[iroposle dagli uomini della Rinascenza per dare mag­
giore grinidiosità al motivo ilominLuile, che qui è il 
Palazzo del Capitanio lisistemalo sulle strutlui-e della 
Reggia Carrarese secondo il concetto di assialità fron­
tale con due corpi lilmicamente simmetiici rispetto 
alla Torre medit)evalo, in cui il Falconetto sovrap­
pone l'apparato tlecoi'ativo dell'arco monumentale 
(1.5.10). 

La Via Fiume con il profilo curvilineo presenta C.iisii ()l:ifiiKiiiì lille 'l'iìirii-clle Quudvifiini 
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Htica romana, il cui gusto era diffuso in Padova dallo 
spirito antiquario degli allievi della bottega squarcio-
nesca. La decorazione pittorica della facciata non se­
gue più il concetto indiscriminato dei motivi a tappe­
to, ma è racchiusa in zone separate, sottolineando le 
centine dei i^ortici, i marcapiani del primo piano e 
della soffitta, continuando le lesene lapidee delle fi­
nestre con le senette dipinte a candelalire. Anche se il 
motivo ornamentale a scaglie è tradizionale nell'arti­
gianato trecentesco, è pur sempre ingentilito dall'in­
serimento di palmette classiche nelle singole scaglie. 

La casa Miglioranza è la prima interpretazione 
rinascimentale dell'edilizia privata in Padova, che ser­
virà di incentivo alla nuova moda agli artigiani locali. 

La casa di Via Cristofori indica una s t rut tura 
robusta nelle tre belle arcate reali del portico di un 
carattere ancora romanico. Sotto il portico il portone 
assume la forma architravata rinascimentale. Tutta 
la parte lapidea in pietra tenera accusa la mano di 
scalpellini educati alla scuola donatelliana tramite il 
Bellano e Pietro Lombardo, Particolare di elegante 
ispirazione antiquarialc, forse squareionesca, è l'in­
serto tra le centine della quadrifora del primo piano 
di cinque tondi con teste di imperatori romani. La 
tradizione che qui pernotasse Sant,Antonio fa arguire 
che si tratti di un palazzo romanico del duecento, 
che abbia subito un restauro negli ultimi anni del 
'400. 4) 

Tanto la casa Miglioranza come la casa di Via 
Cristofori rientrano per le loro facciate nel costume 
della nuova moda messo in luce dal Moschetti nei 
suoi studi su Pietro Lombardo riferiti particolarmen­
te alla casa Olzignani alle Torricelle, per cui i commit" 
tenti chiedevano contrattualmente che i restauri 
«stent et sint melius quani laboreria quae reperiren-
tur in hac civitate Paduae ad modernam». La casa 

Olzignani infatti era una costruzione trecentesca su 
un porticato ad archi ribassati di diversa luce, e per 
di più in discordie simmetria con la foronomia dei 
piani superiori, così che difficile fu la trasformazio­
ne della facciata alla nuova moda rinascimentale. 
L'impossibilità di mascherare l'asimuretria originaria 
indusse l'esecutore ad applicare le elsene corinzie e a 
sottolineare una lunga zona in funzione di trabea­
zione compresa da due sottili mercapiani. Lomliar-
desca è la hi l'oretta del piano della soffitta, ma la 
ricca quadrifora tlel piano nobile è ancora legata alle 
tradizionali ogive veneziane. 

Un bel modello di architettura di transizione ri­
nascimentale, già attribuita a Pietro Lombardo e più 
verisimilmente al Lamberti, allievo di Lorenzo da Bo­
logna, è la casa Foratti a Monlagnana. I capitelli delle 
colonne del portico, le modanature dei marcapiani, le 
transenne a scaglie dei poggioli e le palmette sopra 
le ogive delle finestre seguono la nuova moda, come 
pure il portone d'ingresso, ma le arcate ribassate del 
portico, le ogive trilobate veneziane delle finestre e gli 
oculi a giorno tra di esse appartengono alle tradizio­
ni architettoniche trecentesche. 

Lombardesca fu chiamata questa nuova moda, 
non solo dalla famiglia lombarda di Pietro Solari, 
ma di tutti i numerosi scalpellini decoratori e in par­
te anche architetti, provenienti dalle zone di Brescia, 
di Bergamo, di Como, di Lugano e in genere dai la­
ghi lombardi, abilissimi artigiani, conoscitori consu­
mati nella lavorazione della pietra tagliata e della 
scultura decorativa, che seppero elevarsi al rango di 
grandi artisti tenendo ovunque in Europa alto il 
buon nome dell'arte italiana, dai maestri comacini 
sino ad oggi. 

Pietro Lombardo ospitato dal Rosselli nella sua 

11 



Ciisii lidsuclli in l'ili Tildi 

casa i-li Via 'l'adi (casa Lugli civ. n. 4) ha eseguilo 
quasi certainenle il restauro lombardesco. 5) 
Più che nelle monofore SLÌIIH via il restauro si mani-
lesta nella fLicciala interna sul cortile |iei' la ornatis-
sima quadril'ora: alte colonnine con capitelli di ralli-
nato intaglio corinzio, ricca ccntinatura degli archetti, 
su cui spiccano \'asi e paimeUe tii una elcgan/a che 

tiene ancora del gusto decorativo veneziano. Pure gli 
stipili e le centine delle monofore portano l 'impronta 
personale dell 'artista nella sovrapposizione degli or­
nati. Peccato che i poggioli moderni ottocenteschi sie-
no di disegno povero e di una Iattura inadatta al ca-
raltere delle l'inestre. 

Si avvicina al carattere riccamente ornato di que-

(Jii'tilrilItili !\c!hi niHii MI liiiiilri 

in l'ili MI ini'Ir 
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sto restaui'o la quadrii'ora della casa Melandri (ora 
Arslan) in via Altimate, per cui è senz'altro da segui­
re l'attribuzione l'atta dal Moschetti alla bottega di 
Pietro Lombardo. 

Tra le molle case restaurale in questo periodo 
secondo la nuova moda è da ricordare la casa Menini 
(già De Scalzo) in Via Savonarola, che nei portici disu­
guali ad arco scemo e ai bassi piedritti (il rialzo del 
pavimento stradale ha contribuito certamente a tale 
depressione del portico) accusa l'origine trecentesca. 
Anche la quadrifora a colonnine dagli altri plinti con­
serva un predominante verticalismo trecentesco, cui 
contribuisce la piatta applicazione del poggiolo. 

La casa Buzzacarini in Via Borromeo nell'alto 
porticato romanico lascia intravedere il sinecismo di 
due case preesistenti, documentato dalla inassialità 
della trifora rispetto agli assi delle arcate del portico. 
Una posteriore manomissione settecentesca ha acce­
cato le centine delle arcatelle lombardesche, pipassi 
questa sovente ripetuta nel settecento a Padova. Dal­
la foto appare come di fronte alla casa nell'opposto 
lato di Via Borromeo esisteva un cortile murato che 
dava accesso alla costruzione in ritiro dal profilo 
stradale. Questi ritiri erano frequenti nella vecchia 
edilizia padovana, funzionavano come larghi per da­
re aria e luce alle abitazioni nelle strette vie con ri­
sultati positivi agli efi'etti igienici e talvolta anche a 
quelli estetici. 

Tale è il cortiletto di Via Belle Parti ora restau­
ralo con il fabbricato, sede della Soprintendenza al­

l'Antichità (già conosciuto come casa del fico). I mol­
ti restauri non hanno cancellato lo sviluppo ininterot-
to delle monofore secondo l'uso delle finestrate vene­
ziane. 

L'antico monastero di S, Urbano che si estende­
va da Piazza delle Erbe a Via Solferino e S. Martino, 
compreso nel blocco tra Via Fabbri e Via Squarcio-
ne, fu la prima sede dell'Università degli artisti. Qui­
vi il cronista Rolandino, che il Fabris giustamente de­
finisce «il degno precursore di quell'Albertino iVIus-
sato che fu il pii;! grande storiografo dei tempi comu­
nali», presentava il 13 l'ebbraio 1262 la sua Chronica 
tanto ricca di notizie precise. Nella chiesa del conven­
to si radunava il Sacro Collegio dei Dottori delle Ar­
ti e della Medicina, e quindi di Pietro d'Abano, lumi­
nare delle scienze medioevali. 6) Per le sua impor­
tanza storica oltre che artistica il complesso merite­
rebbe un adeguato ripristino liberando il cortile e 
adibendolo, come s'è altra volta ventilato, a mercato 
dei fiori. 

Nella casa lombardesca sulla Riviera Tiso da 
Camposampiero è slata inveitita la successione dei 
piani per aderire alla particolare situazione della 
casa sul canale. Le finestrelle quadre della soffitta 
sono state portate in basso ad illuminare il cantinato, 
sopra cui risalta l'alto ordine delle monofore e della 
quadrifora. Peccato che l'edificio nuovo adiacente con 
la sua massa volumetrica predominante abbia im­
miserito la graziosa abitazione. 

Nella casa di Via Belzoni (civ. n. 86) la preesi­
stenza di due casinetli è evidentissima nel portico, di 
cui un'arcata reale è romanica e le altre due arcate 
ribassate sono trecentesche. 11 sinecismo è avvenuto 
nel periodo lombardesco con le monofore centinate 
del primo piano, in cui monofore e bifore non rispet­
tano gli assi delle arcale sol tostanti. 

(Uni ilethì in niii licllc l'urti 
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capitelli delle finestre. Dalle pochissime tracce si può 
ritenere che tutta la facciata era affrescata. La ma-
nomisisone di un restauro avvenuto nel 1895 (data se­
gnata sul pavimento dell'ingresso) ha alterato la foro-
nomia del piano di soffitta. Mutando la funzione della 
sofilta in appar tamento di abitazione si sono alzate 
le finestre con conseguente rialzo del cornicione sot­
totetto. 

La casa dell'Angelo nel quartiere di S. Lucia (ora 
sede del Circolo di Cultura) è stata già ricordata co­
me fabbricato romanico restaurato poi nel periodo 
lombardesco e ora inserita non certo egregiamente 
nell'ambiente moderno di Piazza Insurrezione. Così 
si può ricordare ancora altre case, che non sarebbero 
da considerarsi di minor importanza se non per i ri-
maneggiamentei subiti attraversso i secoli, come il 
palazzetto Da Zara in Via Umberto, o per l 'abbandono 
in cui furono lasciate come una casa lombardesca in 
Via Rudena. 

Altri documenti potranno venire alla luce nel re­
stauro delle case del centro storico, sperando che es­
se cadano nelle mani di progettisti coscienti e riguar­
dosi del carat tere e della storia edilizia cittadina. 

NINO GALLIMBERTI 
Nella casa, Valdczocco (ora Vasoin) in Via Alti-

male (civ. n. 15), dal rilievo della Scuoki Pietro Sel­
vatico, appaie con molla evidenza il sinecismo di 
due case preesistenli, ambedue romaniche in origine. 
A sinistra il palazzelo a Ire archi reali di portico su 
colonne forse di ricupero rialzale da blocehelli di ba­
se e ornale di s lemma stellato; a destra il casinetlo 
con Lucala reale su pilastri. Il reslauratore probabil-
menle della line del ciuallrocenlo ha imificalo le due 
case regcjlarizzimdo la foronomia del primo piano sen­
za alcuna corrispondenza assiale con le arcale del 
portico: sono linesirc monolore, di cui due con pog­
giolo, laterali alla ciuadrilora cenlrale. Il piano della 
soffitta nel progetto lombardesco era tenuto voluta-
melile sacrificalo con piccole fineslrelle per compren­
derle nell'allezza del fregio affrescato del solollello. 
Affrescalo era pure il fregio baccellaio all'altezza dei ('.lisa l.oiiilxirdesea in niii lìelzuni 
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t e n e r e nei r e s t a u r i e nei r i l ' a c i m e n l i n o n so lo la v o l n n i e -
( r ia del l ' a l i b r i ca lo p r e e s i s t e n t e , m a a n c l u ' la s u a s i t u a ­
z i o n e p l a n i m e t r i c a r i s p e t t o al p r o f i l o s t r a d a l i ' , c iò c h e s o d ­
d i s f a la c o n s e r v a z i o n e d c l l ' a s p e t t n m e i l i o e v a l e del c e n t r o 
s l o r i c o , 

7l 11 p r o g e l t o de l r i p r i s l i n o del ein-l ih ' con il poi- t ico d a l l e 
a r i o s e a i ' ca te r o u i a i i i c h e con la I r a s f o r m a z i o u e l o m b a r i l e -
sca n e l l a fo i ' onon i l a del p r i m o p i a n o è s t a l o p r e s e n t a l o 
da l s o l l o s c i ' ì l l o c o m e s t u d i o nel p r o g e t t o del l ' . H . d . d i P a ­
d o v a nel 1!I:Ì:Ì. 

• - ' " • ! ' 

Ciisii ]'<iliicz(>cc() in l'id Àlliniili' 
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Singolare raccolta di musiche 

di autori padovani nel ^500 

iir 

Vedi le prime due puntate nei numeri di (ehliralo e marzo. 

10. PACE Luigi di Padova. (49) 
Mancano particolari notizie. Le sue composizioni 
si hanno, per lo più, in racc<jltc con «Guasparre 
(sic) Torelli dalla Citlà del Borgo a San Sepol­
cro», con il quale il padovano doveva avere fra­
ternità ed amicizia. E eonvien notare che il Tor-
relli, oltre essere musicista, era in parte poeta 
delle proprie raccolte. 

Bibliografia 

Vogel: 1! voi. pp. 24.S, 247, 48L 
Gaspari: Ili voi. pag. 2.S9. 
Eitner: VII voi. pag. 269. 
Schmidl: li voi. pag, 20.S. 

11. PORTA Costanzo di Cremona: 1.529-1601. 
Saicbbe giusto scolpire qui il noto adagio: «Tan­
to nomini !,..». P. Costanzo Porta è un Grande, 
una colornia che s'alza diritta suH'orizztmte: e 
LUio di ciuci l'ari talenti clic dall 'umanità passano 
alla storia per il genio Irasluso nelle opere. Mi­
norità francescano della scuola willaerLiana, egli 
tenne lede ai dogmi musicali dell'insigne ]5reeet-
tore fiammingo e riuscì, nelle sue opere, a dare 
orma di vivitla fantasia accoppiata ad un forte 
tecnicismo. Pur allentando la mano in un genere 
pedissequo e di pino formalismo, seppe elevarsi 
ed inltnidere nei suoi brani musicali quella pen­
nellata di vei'o maestro, sicuro di sé e della sua 
arie. Porse è qui, tante volte, il miglior fra Co­
stanzo, il geniale polilonista. 

Opere lì suniipa. 

Si \'eda pariicolareggialo elenco nelle seguenti 
Irallazitìiii: 

l'elis: VII voi, pag, 102, 
Vogel; 11 voi, pp. 90-91, 
Gaspari: 1 voi. pp, 266-30.'̂ ; Il voi, pp, 1.30, 131, 

296, 297, :^^)5. 4SI, 4cS2 e 512; IH voi, pp, 151 e 
152; IV voi, pp, 175 e 181. 

Ricmann: op. cit. (ed. tedesca) pag. 881; (ed. fran­
cese) pag. 1035. 

Eitner: V i l i band: pp. 26-28. 
Schmidl: 11 voi. pag. 304. 
Associazione Musicologi Italiani: Assisi, Bibl. Co­

munale, pp. 36 e 37; BOLOGNA, Archivio di S. 
Petronio, pag. 96; FERRARA, Bibl. Com. pp. 24, 
35, .36; MODENA, Bibl. Estense, pp. 58, 280, 289, 
293, 295, 394, 395; NAPOLI Bibl. Conserv. di Mu­
sica S. Pietro a Majella, pp. 388, 403; REGGIO 
EMILIA, Bibl. Com., pag. 17; VENEZIA, Bibl. 
Marciana, pag. 218; VERONA, Bibl. Accademia 
Filarmonica, pp. 24, 25, 42, 43. 

Sartori : Assisi op. cit., pp. 112-114, 325-328. 

Iìihli()i!,ralia. 

Si consultino: 
Vogel: Altri madrigali (N. 53) nelle raccolte del 

Balbi, Bona, Gabussi, Lasso, Flore, Zallamclla e 
in Sammlungen. 

Gaspari: lì voi. pp. 169, 170, 171, 343, 460. 
Il i voi. pp. 6, 27, 29-31, 34, 36-38, 40-41, 44, 88-89. 
IV voi. pp. 175, 181. 

Wolc|Ucnne: Catalogne de la Bibliolhèquc du Con-
servatoire Rovai de Musique de Bruxelles, 111 
voi. pp. 3.5-36, 71. 

Bohn, op. cit., pag. 311. 
Sartoi'i, 13ibl. della 

29, 68, 76, 84. 

Lellercunra. 

usica strumentale cit., pp. 

Burney Ch,, A genei-al History of Music, London 
1776, 111 voi, pag. 225. 

Hawkins 1., (jcneral History of Music, London 
1776, I voi., pp. 112-115. 

Gerber E.L., I listorisch-biograpisches Lexicon, 
e te. cil. 

Naumann E., fllustrii-te Musikgeschichte, Berlin 
el Stuttgart s.d., I voi. pp. 347, 446. 

Ambros A.W., Geschichte der Music, cit. voi. I l i , 
pp. 524, .533. 
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Champlin Denison J., Cyclopedia of Music etc. 
cit. I l i voi., pag. 144. 

Tebaldini G., L'archivio musicale della Cappella 
Antoniana, cit. 

Galli A., Estetica della Musica, Torino 1900, pag. 
270. 

Tebaldini G., L'Archivio musicale della Cappella 
Lauretana, Loreto 1921, pp, 15-17, 28, 78, 86-89. 

Grove G., Dictionary of Music and Musicians, cit., 
IV voi. pp. 794-95. 
Monterosso R., Mostra bibliografica dei Musicisti 

Cremonesi, Cremona 1951, pp. 7-10. 
Bonaccorsi A., Nuovo Dizionario Musicale Curci, 

Milano 1953, pag. 383. 
Gaberlotto A., Costanzo Porta, Roma 1955. 
id. Il contrapputo in C.P. polifonista, in «Inter­

mezzi Letterario-Musicali», Padova 1958, pp. 99-
101, etc. e in molte altre opere di carattere bi­
bliografico e particolare. 

12. SOLE (e anche dal o del Sole) Francesco di Pa­
dova: 1563 e. - 1599. 
Il Vogel e l'Eitner lo dicono «Sale», e quest'ulti­
mo lo riferisce nato in Belgio, riportando tali da­
te come curriculum vitae: 
1589: M" di coro della Regina Maddalena (dove?) 
1591: M" di Cappella a Salisburgo 
L591 (1 maggio): Tenore nella cappella di Praga. 
Ora, tut to ciò contrasta fortemente con i docu­
menti padovani; 
1577: 20 aprile - Condotta d'un soprano per tre 
anni «et per manco tempo se lui mutasse la uo-
ce» nella persona di Francesco figliuolo di ms. 
Camillo dal Sole.,.». (50) 
1580: 20 maggio - Condotta alla parte di Contral­
to di Fr. dal Sole figliuolo di ms. Camillo dal 
Sole, per tre anni, iniziando al 1 giugno e «con 
li oblighi delli altri cantori delli quali è conscio, 
hauendo cantato il soprano fin bora in capel-
ia». (51) 
1584: 5 maggio - Ricondolta alla voce di Contral­
to per un triennio. (52) 
1587: 14 luglio - Supplica pei' esser ricondot­
to. (53) 
I59J: 13 dicembre - Viene eletto sostituto del M" 
di Cappella. (54) 
1592: 19 giugno - Ricondotta alla voce di Contral­
to. (55) 
1595: 30 maggio - Il P. Porta, M" di Cappella, e-
spone alla Presidenza «la molto diligentia, et sof-
ficientia superiore di ms. Francesco Solle». (56) 
1599: 6 maggio - Donativo della Presidenza del­
l'Arca al quondam Frane. Sole, per 26 anni canto-
l'c ed alcun tempo M" di Capp. per una volta tan­
tum «un mandato alli figli di ditto ms. France­
sco al n" di cinque miserabili (sic) de ducati do-
deci». (57) 
1600: 6 maggio - Un anno dopo il Porta, dando 

ragguaglio alla Presidenza sulla situazione della 
Cappella diceva: Ms. Francesco del Sole morì: 
«era buona voce» (58). Come, del resto, aveva de­
siderato di «viuer, et morire loro seruitore». (59) 
Dunque? il personaggio indicato dall 'Eitner è in­
dubbiamente un altro. (60) 
Le congetture e le ipotesi possono essere diverse. 
Le composizioni del presunto Sale riferito dall'Ei­
tner agli anni 1953 (Mottetti sacri, I libro a 5 e 
6 v., Praga, Nigrini), 1957 (Messa a 5 v., Praga), 
1958 (Patrocinium Musices, mottetto natalizio a 5 
v. con Messa, Monaco, Ad. Berg) e più ancora l'al­
tra dello stesso anno (Canzonette, Vilanele, et Nea-
politane, per cantar ' et sonare con il Liuto, et al­
tri simili istromenti a 3 v., Praga, Negrino), danno 
non poco a pensare trattarsi d'un altro Sale, il cui 
vero cognome era SALEPICO, chiamato indiffe­
rentemente SALEM e che il Bottigari denomina 
addirittura SALE, compositore liutista di Mollet­
ta, che pur tentò il genere drigalesco e sacro, e 
che fu alla corte dell 'Imperatore Massimiliano di 
Austria quale liutista. Tal musicista sarebbe dece­
duto intorno al 1598. (61) 

Checché possa obiettarsi, resta accertato, comun­
que, che il Sole padovano (62) non va confuso 
con l'autore citalo dall'Eitner (63), nò mi pare 
il nostro musicista uomo di levatura artistica 
quale vorrebbero figurare le molte composizioni 
elencate in bibliografia dallo stesso Eitner. 

Bibliografia. 

Vogel: 11 voi. in Sammlungen: pp. 440, 444, 446, 
456, 472, 479, 481. 
Gaspari: IH voi. pp. 201, 257, 259, 
Schmidl: l i voi. pag. 522, 

13, SORTE Bartolomeo, padovano. 
Il Fétis dice nato a Padova verso il 1540, ma di lui 
si ha memoria sin dal 1574 nelle Parti della Ven. 
Arca di S, Antonio, ove si legge: 
«Ms. Borlholamio Sorte al trombon» (64) che è 
la sua prima condotta. 
Alcuni anni piî i tardi, trovandosi fuori città, non 
intervenne alle lunzioni in Cappella e la Magnifica 
Comunità dell'Arca, discutendo l'assenza del Sor­
te, sentiti vari pareri, addivenne alla cassazione 
dal posto del musico (65). 
Il Sorte, vistosi estromesso dalla Cappella e pen­
sando alla sua anzianità di quindici anni, cita in 
eausa la Presidenza, sostenendo ch'egli intendeva 
far la sua condotta sino alla fine del quinquennio 
(66), rimettendosi poi a più miti consigli. Ed in­
via la seguente lettera: 

(23 Dicembre 1588) 
Molto R.di et M.ei Sig.ri 
Pretendendo io Borlholamio Sorte conseguir dal­
la Ven. Congregatione il sallario de mesi vintiset-
le scorsi iu.xta la mia condotta. Et hauendo so­
pra ciò per essecution de letere Ducali fatto citar 



vostre Paternità molto R.de et le Mag.ci vostre 
inanti li C!. mi S.rì Rettori, non volendo prose­
guii' più oltre, ne conoscer in ciò altri Giudici, che 
la Veri, congi-egatione Renociando ad ogni giudi-
ciò cominciato, Però le supjilico umilmente: 
l lauendo senza causa alcuna patito mollo, come 
ben le possono considei"are; che siano contente, 
per satislazione de quanto icj pretendo, darmi 
quel che gli piace, che d'cjgni suo volere restarò 
satislatissimo. 
Et alla sua buona gi'atia fa/./.o R./.a. 

r̂ i V.S. molto R.de et Mag.che 
sei'.lor alf.mo Boi'tolamio Soi'te. (67) 

Non era più gradita, dato lo screzio avvenuto, la 
sua presenza in Cappella?... Può darsi, se nell'an­
no seguente si legge negli «Ada Capitularia» del­
la Catledi-aie la testuale pm-te; «Che sia cijndutto 
ms. Borlholamio SorMe per sonar, il trombon et 
cantaix' quando sarà bisogno ad ai'bitrio del mae­
stro dì Capella sic.» (68) 
Entra cosi al servizio della Cattedrale e ben pre­
sto testimonierà all'Amplissimo Capitello la sua 
deferenza, offrendo a ciascun Canonico copia di 
sue composizioni a otto voci. Il Cancelliere capi­
tolare traccia tale trafiletto a ricordo: «Compa­
rili! in capilulo D, Bartholomeirs Sorte et ipsis 
dcjminis canonicis unicuique presenlavit opirs 
musicale iniilulatum: Vespertina omnium S(jlem-
nitatum psalmodia dueque cantica beate Virginis 
ac Himnus diui Amlirosii et Augustini, Oetonis 
vocibus auctore Bartholomeo Soi'te pa; no (.:-_-•. pa-
lax'ino) huic illustri collegio dicalum, Rogans eo-
sdein ut hoc eius e.viguum muncrs leto animo el 
sublirs proleclionem recipiant.» (69) 

Opere il stitiìtpa 

Vespertina omnium soienmitatum psalmodia, duo-
que cantica Bealae Virginis ac ilynmirs Diui Am-
brossij L̂  Augustini Ocloiiis \'ocìbus Auelore B... 
S... 
r^iUuino. Veneliis. Apud Angelimi Gardanmn \'^5?^. 
(Copie: a Londra, Weslminster Abbey, completa; 
incomplele, invece, a Ralisbona: mancante del Te­
nore e Basso - Il coro, e ad Assisi, Bibl. Comuna­
le, cancante del Basso-I coro). 
Missarmii liber Piirnus Cum Oiialuor, Ouinque, 
et O d o Vocibus rumc piimimi in lucem aedilus. 
Addilistiue Psalmis ad Terliam speda/il ibus oc-
lonis \'ocibus decantandis. Venetiis. Apud Ange-
lum (jardanum 19.S6. (Copia a Bologna, completa). 
Il Primo Libro de Madrigali a quatli'o, cinque, et 
sei voci, con l3oi Dialt)ghi a sette. Nouamente 
composti A dali in luce. In Vendia Apresso li 
iMgliiioli di Anudo Tardano. 1.S73. (Copia com-
p lda a Bologna). 

11 Secondo Libio de Magi'igali a cinque voci, 
Nouamenle etìmposti t̂  dati in luce. In Venetia 
Appressi) Cardano. 1579. (Copia completa a Lie-
gnilz, Bibl. Ducale). 

Bibliografia 

Vogel: ff voi. pag. 215, 
Gaspari: FI voi. Pag. 140; HI voi. pag. 171. 
Fétis: Vi l i voi. pag. 69. 
Eitner: TX voi. pag. 211. 
Schmidl: II voi. pag. 528. 
Sartori, Assisi: pag. 121. 

14) TOLLIO Giovanni di Amsterdam: 1550 e. - 1603. 
Forse mancano ancora dati sufficienti per stabilir 
una cronologia sicura nella vita artistica di tale 
musicista fiammingo, che peregrinò molto nella 
ns. Italia. 
Donde veniva, quando si stabilì a Padova? Da 
Rieti, ove aveva ricoperte^ il magisterio di Cap­
pella del Duomo (1583-84) (70), fu ad Assisi (1584-
1587), poi a Roma, ivi comparendo come teste in 
una causa legale, Indi a Padova, concorrente al 
posto di Tenore nella Cappella della Cattedrale, 
ove reggeva le sorti, allora, il celebre Minorista 
P. Costanzo Porta. Questi, amesso al consesso ca­
pitolare, dà esito del concorso avvenuto e dichia­
ra aperlamente che «ipsum Ioannem Tollem vo-
cem sonoram d securam in cantu peroptime es­
se et habere...» (71), per cui ebbe favorevole tutto 
il Capitolo, con lusinghiera votazione. Ed ecco 
l'Atto capitolare: «Sia condotto Giovanni Tolle 
fiamengo per cantore tenorista...» (72). Ma l'anno 
dopo il Capitolo, non si sa come, viene a cono­
scenza che il Tollio, quand'era ad Assisi, fu ac­
cusato di eresia. Chiamato al recide rationem, vien 
tosto sospeso dal posto in Cappella. (73). L'accu­
sa è, perì), in breve tempo sfatata. Di fatto, il 
Vesc(;vo d'Assisi, Mons. G. Brugnatelli, certifica, 
con lettera in data 19 aprile 1589, che la calunnia 
è stata punita e che il Tollio «per quanto io l'ho 
praticato l'ho conosciuto buon Catholico...»: per 
cui vien riammesso al suo posto in Cappella. (74) 
Di lui si fa cenno negli Atti Capitolari fino al 
1600, quindi passa in Danimarca, secondo l'Eitner, 
cantore alla Ilof-Kapelle (1601 - 1603), ove pare 
chiuda i suoi giorni. (75) 

Opere a sltnnpti 

Motecta dei dignitate et moribus sacerdotum 
Joannes Tollij Amersfordiensis Belga ternis voci-
bus. Lib, 1 Venetiis 1590 Angelus Gardanus. (21 
mottetti). C(3pia alla Bibl. di Kònigsberg: solo 
Bassus. 
Liber 1 et 2 Motectorum 5 vocum. Venetiis 1591 
Gardanus. 
Copia alla Bibl. di Kassel. 
Moduli lriunì vocum, d sacris bibleis plerique 
omnes desmnpti... 
Heidelberg, 1597 apud Hiei'onimum Commelium 
(28 mottetti). 
Copie: Bruxelles, Bibl. Ducale; o WolfenbLittel, 
Bibl. Ducale; a Kòln, Bibl. Statale. 
Madrigali a sei voci, di G... T... d'Amorforte. 1597, 
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Appresso Girolamo Copie incomplete: Wolfenbut-
tei, Bibl. Ducale (senza l'Altus); Darmstadt , Bibl. 
Ducale (solo Tcnor); Amsterdam, Bibl. di Maat-
schappij (senza Tenor); Regensburg, Bibl. Haberl 
(senza Tenor e Sextus). 

Bibliografia 

Vogai: II voi. Pag. 244. In Sammlungen: pp. 479, 
481. 
Eitner: IX voi. pag. 418. 

Schmidl: Il voi. pag. 603. 
Fétis: V i l i voi. pag. 258. 

Lei 1 crai lira 

Vander Straenten E., La Musique aux Pays-Bas 
etc. (Bruxelles, Van Trigt, 1882). pp. 308-309, 350. 
Casimiri R., Musica e Musicisti etc, cit,, pag. 171. 
Garbellotto A., Il Padre Costanzo Porta etc. cit., 
pag. 75, in nota. 

ANTONIO GARBELOTTO 

N O T E 

I!)) V i v e v a in l ' a d o v a in quei^li a n n i l ' a cc D o n i e n l c o , che r i -
toiii((i l ì a i ' en te o r i ' a l ( l l i ) de l lui.slrii, e che t r o v a s i c i t a t o in 
un ( i o e u n i e n l d d e l l a Ven. , \ r ea del .Santo CJO s e t t e n i l ) r e 
IfiSI), ove a t t e s t a c<l a | ) i ) rova l 'or igano n u o v o c o s t r u i t o d a l 
C o l o n n a . ( Cl'r. ( ì a r b e l o t t o A., O r g a n i e O r g a n a r i ne l C i n ­
q u e c e n t o a l S a n t o d i l ' a d o v a , Hoina IDfi;!, p a g . 2:i). Kvn 
|)Ui' ( | nes l l c i i i n p o s i l o c e . (V. Vogel , o p . c i t . , II v o i . p p . : ì l , 
IHi, l.'il) e 1721. 

."lO) Dal « I . i l i ce l ' a r t i i n n el .Vcioruni e ie . VI \ ' o l . (I.'i7;!-].">7S). 

fil) Id . id . i i is , VII v o i . (1.")78-l,")82l. Si jn iò p e n s a r e a v e s s e 
q u i n d i c i o s ed i c i a n n i , epoca d e l l a a v v e n t u r a n i u t a z i m i e 
di v o c e . 

ri2i i ) ( i ve \ a esse i ' i { i o \ a n e , | ie re l iè a l l a voce di C o l t r a l l o v e n i ­
v a n o a n n n e s s i t e n o r i a s s a i g i o v a n i . I,a s u p p l i c a p r e c i s a -
n i en t e d i c e che s c a d u t a la ccindol la ove d a m o l t i a n n i s e r ­
v i v a , g l i l 'osse r i n n o v a l a , i i i en l re c h i e d e v a gl i v e n i s s e r i -
c o n o s c i u l o a n c l u il s a l a r i o m a i a c c r e s c i u t o . . ( I d . id . V i l i 
vo i . - 15X2-15X7). 

5.'il Alti e l . e t l e re a i l ' r e s i d e n l i : \ f a se . (15,Sl-tS7l. 

5 l i l . i ve r P a r l i i n n e ie , vo i , X ( 15i)l-15!l I ). 11 Sole a v e v a 
cosi p u b b l i c a l o la l ' resiclci iza in d a l a 1 :i d l c e n i b r e I5'.ll): 
«l ':sseU(lo pe r la p a r t i l a del I'. Cod.co B a l b i \ a c a l o il i n a -
g i s l e r i o (lidia Caj iel la del g l o r i o s o .S.lo .Xiilonio o i i d ' i o 
per m o l l i a n n i ho s e m p r e r e d e l i n e n l e s e r n i l o n o n so lo jier 
c a u l o r e , m a a n c o in (SSe rc ì l a r (piel r i i l l i c i o , elle al gi i i ier-
11(1 di e ssa ca])cl la s ' a p p a r t i e n e , cos'i e l e t l o , et n e l l e o c c a ­
s i o n i a p o p r a l o da e s so Maes t ro l o i n i s s i s ) s u p p l i c a n d o l e à 
d e g n a r s i d i conrei- inai-ni i nel m e d e s i n i o c a r i c o , fin che à lo­
ro p i a c c i a di c h i a m a r e un m a e s l r o , p e r s u a d e n d o m i che 
la m i a cos'i l onga et l'cdel s e r v i l i i , e s s e n d o si pu('i d i r e a l ­
l e v a l o fin da r a n c i n l l o in (piesla c h i e s a . . . » I.MIi e l . e l l c r e ai 
l ' r e s i d e n l i : VI t a s c . — 15!)l-!)l). 

551 L i b e r l ' a r t i i n n e tc . c o m e il p r e c e d e u l e . 

5(ii Id id . v o i , \ 1 1 15111-1(1(1(11. 

57i l ' :videi i te , ( p i i n d i , che il deces so del .Sole d e b b a r i p o r t a r ­
s i , j ier lo m e n o , ai p r ì i l i i del 151HI, se n o n i p i a l c b e m e s e 
p iù a d d i e l r o . Po i , il C a n c e l l i e r e Ila i i o l a t o «2(i a n n i » di 
s e r v i z i o c o m e c a n t o r e , l ì ' una s v i s l a d i c o n i j i n t o ; va cin'-
r e l lo in «22 a n n i » , l 'cr s i n i ima c a p i l a , io lo d i r e i n a t o i i i-
l o r u o al 15(i:t c i r c a . ,M m o n i e n l o d e l l a s u a m o r t e c o n t a v a 
:t(i a n n i . 

5K) A t t i e L e t t e r e a i P r e s i d e n t i : VII f a s e , — 1570-1010, 

Non c o n o s c i a m o a l c u n n o m e dei f i g l io l i che 11 d o e n n i c n -
lo r i c o r d a g e n e r i e a i n e n l e . Ma nei R e g i s t r i d e l l a M e n s a 
V e s c o v i l e di [Padova (A, 1(152, l'ol, 222) t r o v a i c e n n o d i 
n i n s i c i s a l a r i a l i d e l l a C a p p e l l a p r i v a l a d e l C a r d . C i o r g i o 
C o r n a r o , t r a 1 ( |ua l i un «Ms , F e d e r i c o d a l So le» , che r e -
])uto l ' ig l ino lo o p a r e n l e de l n o s t r o , 

5VH Alt i e Le l t e r e a i l ' r e s i d e n l i : V i l i l 'asc, (1520-159!!). 

(10) C t r , ( , ) n e l l e i i - l , e \ i k o n ide, , V i l i b a u , p p . :i!HI-:ìill, 

(il) l ' c r |)U'i a i i q i i c n o l i z i e su t a l e a i i l o r e e f r , S a n i a r e l l i !•',, 
l o s i p i i n o Sa le j i i eo vel S a l e m da Mol l ' e l la , l i u t i s t a e m n s i -
c i s l a de l see . X^•I, in «Noie d ' A r c h i v i o » , l!i:!2, il" 2, p a g . 
i : t0, Hii ina, 

(i2i Noti s o n o d 'aN^ ' iso con l 'H i t i i e r n e l l a v o l i n r a del c o g n o m e 

in « S a l e » , ('di , \ l t i d e l l ' A r c h i v i o A u l i c o d e i r , \ r c i i lo s c r i ­

v o n o s e m p r e : So le , So l l e , de l So le , 

(Ì:Ì) In c iò s e g n i l o da l H i e i i i a n n , M u s i k - I . e x i l i o n e ie . , p a g . 

UHI). 

(il) L i b e r p a r t i i i n i e ie . VI v o i . ( 157:i-157X ), 

li5) 15X(i: 12 s e t t e m b r e . Il S o r l e m a n c ò in C a p p e l l a al s a b a l o , 

d o n u n i c a e l u n e d i , Cesia (lidia N a i i v i l à (hd la .Maddima. 

(i(il I n i z i a l o il I" m a g g i o I5<S5. L i b e r l ' a r l i u m eie , VUI 

v o i , (15X2-15X7). 
Cl'r. ) )ure vo i , m s . « S c r i l t u i ' c a C a u s e » l2(i:i d ' i n v e i i l a r i o 
e 5(1" d e l l a s e r i c i e l . ibei ' P a r l i i n n e ie . vo i . I.\ (15X7-15!)!). 

(17) AHI e L e l l u r e ai P r e s i d e i i l i, VII l 'asse, (1570-1(11(1). 

(iXi A d a C a p i t i i l a r i a P a l a v i i u i - 15X9; I l a g o s t o (l 'ol . 2X1 v") . 

(iOl P u b b l i c a l o d a l C a r d a n o nel 159:i. A d a C a p , - - 15!i:i: (ì 
m a r z o (l ' 'ol , 1(1(1 v") . 

70) Cl'r, Sacc l ie l l i in «Noie D ' A r c h i v i o : La C a p p e l l a M u s i c a ­
le d(d D u o m o di Hic t i» , A, XN'll , (Honi i i l 19 1(1, pag . 111 . 

71) 158X: Hi m a g g i o . A d a C a p i t n l a r i a ( l 'o l i . U l - l U i ) . 

72) 15X8: 17 m a g g i o . A d a C!i]i., l'ol, 15:1, 

7 1) A d a C a | ) i t u l a r i a ( l'ol,2:11 ), 

7:1) 15X9: 15 m a r z o , A d a C a p , , fui , 2 1 1 , 

751 Lo S c h m i d l p r e c i s a d i c e n d o l o C a i i l o r e n e l l a Ca[ ipe l l a d i 

Co r t e a C o i i e n a g h e u . 
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Strade e borghi di casa nostra 

Piazza Garibaldi 

l'i(i-:(i iidrilinhli iiriina del l'n jii'il ina ile' CIÌI'SD de! / ' o / o / o ( ( ì a h . l 'd l . 
(K'I M U S I M I Cis ic 'Oi . 

Nai'i'a un antico croiiisla che questa pia/./a — la 
quale nel corso dei secoli niiUò spesso di denomina­
zione — ei-a detta Ron/cnia peiclie al tempo dei ro­
mani questi speclivano li consoli loro per accomodar 
clìffercìize elei cillaclini e facevano in qnesla piazza 
l'unioni e le paci e nel mezzo si alz.a\'a la smina eli 
Ciiove Medialoi'c e (piaiulo non s'acccìrdavana le par­
li in pace {Ulerravano ipiesla e vi eriiievano la slalna 
eli (.iio\e Fulminatoi'c e clavcmo di memo ai lasei lito-
redi (sic) e pn}n\'emo li osliìiiUi. 

Successivamenle, in epoca LIÌ libero Comune, la 
piazza assunse il iRjine tli « Piazza della Paglia », pcj'-
chè in silo si Taceva meieato di lieno e paglia per 
henefic-io della Cillei e della Cavalleria miiilare. 

Ce lo conleinia anche un cronista del prinu) '500 
che precisa: l.a piazz.a e deitei anche elei Noli o dei 
nolesiììi perchè ipiivi sono le « slanze » o « poste» 
ove si clemneì a iieìlo i cavidli. le ceurozze e le ceu'relle 

per LfZZA-rUSINA e VICENZA. Tiene verso ponente 
t;// ospizi della « Stella » dell' » Aiticelo» e della <(Torrey>. 

Pin-e Andrea Cittadella nella sua « Descrittione 
di Padova » - anno 1606 » (cti'. ms, in Bibl. Museo Ci­
vici) di Padova - colloca/. B P 324) ci informa che la 
Piazz.a della Pai^lia, vicina al Ponte Altinà è situata 
fra li porliclìi di diversi pailicolari et osterie dove 
slennio li ÌÌOICZ.ÌÌÌÌ. 

Gli eslimi, poi, ci aulorizzancj a dichiarare che in 
tutti i tempi le abitazioni dei nolez.ini erano site nella 
Piazza della Paglia e nelle vie adiacenti; S. Andrea, 
del Pavone, S. Matteo e nella «contiii del mal ber­
glielo » pc«cià « Borgo Bianco » ed atlualmente via 
P.F. Calvi. 

Pertanto la piazza, pejsta in posizione Centrale, 
era il maggior punto cittadino di comunicazione e di 
smistamento del « trailico » con i vari paesi e città 
limitrole. 1 viaggiatori che non avevano tempo o vo-



-"^ii^-Wéi-J^ 

Îtp̂ ^ 
Piazza e Monumento Gat baldi 

l'ìii~:ii (hirihiildi fai ninniiiiii'iilo iiW!''.riic e il ji(ilii~-flli> '/Jibiiirn {(Uib. fot. 
del Museo C.iniroì. 

glia di lermar-si in città, qui dovevano sostare per 
il cambio dei cavalli e ciò l'ormava oggetto di viva 
curiosità da parte dei cittadini specie quando era 
in ai-rivo qualche non raro importante personaggio, 
n eambio avveniva, normatrnenle, dirimpeto alla «Lo­
canda della Stella d'Oro » e a lai p]'oi:)osito lo Scardo-
va nella sua « Cronaca » (clr. ms. in Biblit. Museo 
Civ. di Padova - colloca/.. B P 154 X") ci ha lasciato 
interessantissime memorie sul transito di illustri per­
sonalità del tempo. 

Il 20 set tembre del 1756, per iniziativa dei no-
lesiiii e con il concorso dei parrocchiani di S. Mat­
teo, viene collocata — nel mezzo della piazza — una 
statua, in pietra, ralìigurante Maria Vergine Imma­
colata che, secondo la tradizione, doveva — come 
scrisse il sacerdote Alfredo Manetti, vicario della 
chiesa di S. Matteo, nel suo diario manoscrit to — 
distnigucyc l'empio cosiiniie loro (dei nolesini, s'in­
tende !) (Iella hesienunia e della tiirlKpiìoquacilà (sic). 
Sul basamento della statua era scolpita l'iscrizione: 
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l'iiizzii (iiiiihiildi con sullii siiiislni riilhcnio «Slclhi d'oro» e sulla dcsira 
III fcniiiilii dcllii Iriinniii jicr \'('iic;iii {(ìal). fol. del Musco (Unici)). 

PiORUM E L E M O S U N I S 
ERECTA 

ANNO DNl 
M D C C L V I 

XX 7 M B R I S 

Dopo la ino i i c eli G iuseppe Gar iba ld i , si forma­
va in Padova un C o m i t a t o p r e s i e d u t o dal gar iba ld i ­
no avvoca to Carlo T iva ron i , il quale ausp icava l'ere­
zione di un m o n u m e n t o in o n o r e de l l ' / i /oc dei due 
Mondi. La civica A m m i n i s t r a z i o n e , concorde , s tabi­
liva — nel nove inbre del 1885 — che il n x ^ n u m e n t o 
venisse co l loca lo nella ex Piazza dei Noli, dal 1866 
(dal la da ta cioè de l l ' un ione del Veneto alla m a d r e 
P a l l i a ) d e n o m i n a t a «P iazza G a r i b a l d i » . 

N u m e r o s i liii 'ono i bozzell i p resen la t i alla Com­
miss ione g iud ica t r i ce e venne scel to quel lo di Ambro­
gio Borghi . Cosi il ?> g iugno 1886, tra grandi manife­
s taz ioni popolar i , si ebbe l ' inauguraz ione del monu-
n ien lo . Alla sera , poi, LUI lascicj di luce e le ì l r i ca — e 
Ol iviero Rt)nclii che lo r accon ta in una piacevolissi­
ma e d o c u m e n l a l i s s i m a r ievocazione di pa recch i an­
ni or sono — s c a t u r i t o da un a p p a r e c c h i o che Anto­
nio Cagl ia lo a \ eva pos lo in una f inestra del l 'a lber­
go « S t e l l a d 'O io » i l luminava i n l e n s a m e n l e ( spe l l a -
colo inus i t a to per quei l emp i ) la figura dell 'eixìc. Ma 
i s en t imen t i di giubi lo , per la mani fes taz ione pLilriot-
tica, non furono condivis i da tul l i i c i t l ad in i . Una 
p a r t e di essi non SCJIO r i m a s e esl ranca , ma si t l i ch ia rò 
a d d i r i l t u r a c o n l r a r i a , ed e ra (.juclla fo rmala da colo­
ro che c o n s i d e r a v a n o una profanaz ione l 'aver rinujs-
sa la s l a l u a della I m m a c o l a t a per da r pos to a quel la 

di G a r ib a ld i . 11 26 g iugno del lo s tesso a n n o m u o r e 
pe r co le ra il « t a g l i a p i e t r a » Alvise B a r b a t o , a s s u n t o r e 
del t r a s p o r t o della s t a t u a della M a d o n n a da l la piaz­
za alla chiesa di S. Andrea , ed ecco t r a le b e g h i n e 
c o r r e r e la voce e s se re quel la m o r t e il m e r i t a t o ca­
s t igo per l ' a t to p r o f a n a t o r e . E in c i t t à vi fu u n g r a n 
p a r l a r e per lo s t r a n o caso . 

11 s i m u l a c r o del la Verg ine — ope ra di t )uon scal­
pello, ft)rse da a t t r i b u i r s i al p a d o v a n o F r a n c e s c o Bo-
nazza — ebbe invece nella ch iesa di S. A n d r e a d e g n a 
co l locaz ione su a p p o s i t o a l t a r e e nella c appe l l a che 
lo accolse v e n n e infissa, nella pa re t e , una l ap ide con 
l ' i scr iz ione: 

ALTARE 
E R E T T O N E L C I N Q U A N T E S I M O A N N O 

DALLA D E F I N I Z I O N E DEL DOGMA 
DELLA IMMACOLATA C O N C E Z I O N E 

R E G G E N D O LA C H I E S A U N I V E R S A L E 
P I O X 

LA C H I E S A PADOVANA 
IL CARDINALE G I U S E P P E CALLEGARI VESCOVO 

LA PARROCCHIA 
M O N S . AUGUSTO COLPI P R E P O S I T O 

1 D I C E M B R E 1904 

M u t a r o n o i t e m p i e la piazza subì rad ica l i m u t a ­
men t i u rban i s t i c i . Nel I9.S4, a c o m m e m o r a z i o n e del­
l ' anno m a r i a n o , la slatuLi d c l l ' l n u n a c o l a l a v e n n e po­
s ta su u n a co lonna cor inz ia r o m a n a , l ' o rmata con 
IVamment i reper i t i — a suo t e m p o — negli scavi del­
la zona a rcheo log ica della Piazzet ta Pe t l rocchi , ed 
inna lza ta nel mezzo della piazza. 

A t t u a l m e n t e , nel r i n n o v a m e n t o edil izio del l ' ant i -
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ca Piazza dei Noli, si demolisce l'insignificante caseg­
giato che delimita la piazza stessa. C'è da augurarsi 
che in questa «febbrile opera » venga rispettata una 
antica ed insigne memoria: il t rat to cioè della prima 
cerchia di mura che nel 1195 la Republolica padova­
na fece costruire sugli avangi di più antiche e pre­
sumibilmente mura romane. 

ENRICO SCORZON 
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LA SETTIMANA DEI MUSEI IN PROVINCIA 

VITA ROMANA NEL TERRITORIO PADOVANO 

M<islrii « l ' / ' ( / VDiuttnii nel Icrritiirin padiipiinnt, di (Uinipiidiirsi'gd. Ina 
dc/lc iiclriiic ciii\ iniì/c/iii/c iiicdila praticniciilv d'i Etile e C'inipoditr. 
SCIJO. 

Proseguendo nclia volonlcrosa iniziativa di avvici­
nare la Scuoia Media Inferiore e la popolazione rcsi-
denle nel Comune di Cainpodai-seyo ai Musei, alla 
rispettosa e attiva valoi'izzazione del passalo, si è 
organizzata quest 'anno pi'esso la Scuola Media «Gio­
vanni da Calvino» la 3'' Mostra didattica dedicata alla 
illustrazione tlella Viui IOIÌKIÌKI nel l'eniIorio pado­
vano. 

L'iniziativa è naia, come e piìi delle precedenti, da 
una esigenza didattica: indirizzare gli alunni al lavo­
ro di ricerca nei passale;, documentandolo concreta­
mente mediante l'avvicinamento a oggetti o docu­
menti originali dell'epoca l'atta centro di indagine. 
Ciò che per il \'isilatore può essersi olìerlo come 
panorama limitato, agli occhi dei « gruppi di lavoro » 
degli alunni impegnati pi-ecedenlemente nello slorzo 
della « ricerca » è stalo certamente molto, ma mollo 
di più; è stata la possibilità di un tliretlo e non mu­
lo eo!loc|uio con qualcosa del passalo fin qui solo 
astrat tamente considerato ed ora linalmentc « pos­
seduto » nella sua realtà iiiù ct)mplcla. DilTicoltà or­
ganizzative non hanno purlroppt) cijnsentilo la con­

temporanea didusione a mezzo duplicazione grafica 
dei lavori di « ricerca storica » eseguiti sul tema di 
quest 'anno dagli alunni che vi si sono impegnati, ma 
essi saranno presto posti in luce a doveroso comple­
tamento della manifestazione nel suo aspetto più 
squisitamente didattico. D'altra parte le sintesi illu­
strative e le brevi didascalie relative agli oggetti pre­
sentati o illustrati sono state tratte dal lavoro lon-
damentale svolto dagli alunni. Per quanto poi con­
cerne il lato propagandistico, ci si consenta il termi­
ne, legato alla istiluzicjne della « Settimana Naziona­
le dei Musei », esso ci è sembrato, come per il passa­
lo, perlettamente raggiunto e, per le più intime ra­
gioni sopra addotte, presso gli alunni, e, per l'apertu­
ra N'crso la curiosità della popolazione locale, anche 
rispetto alla massa del pubblico. 

Nello spazio, sia pure ristretto, a disposizione il 
visitatore, dopo una sintesi slorica riguardante Pata-
viuin e il suo lerrilorio, è stato invitato a seguire 
documentazioni fotografiche ed originali sulle opere 
pubbliche ijrincipali dell'agro padovano in epoca ro­
mana (in particolare ncjtizie e pianta relativa al gra-
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penila (lì (',(iniii(i(l(irxi'<i(i : uno sairrii 

licersi»"''' "• :fisf 

/>(' (iiilorilà dtiiKuiU (lì iKiiincìld (ìcdìciild a (iitit/a e 
(illcsliìd (Idiri'.I'.T. (li l'dddiui. 

ticolato sviluppatosi ad est di Campodarscgo-Campo-
sampiero), sulla città di Padova e sui suoi principali 
cittadini e soprattutto sulla vita in epoca romana, 

ciuesta ultima documentata da tombe con corredo, 
lapidi, oggetti d'uso, monete, mosaici, slatuine, ecc. 
provenienti dalle raccolte statali di Este e dal Civico 
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// jìfiinnrdilore dilli Sludi ilr. l'iti-rhi nil'iiuiuiiiiriizio-
m' ilcltii IÌIIIKIIII. 

IO iiclhi padovana Ca|ipella degli Scrovcgni è stata 
dedicata infatti una lunga parete con splendide ri­
produzioni rolograliche in parte a colori. 

S'aggiunse, all'ingi'esso, una scelta documentazio­
ne dell'allivilà di Giovanni da Cavino (1500-1570), ora­
lo e medaglista principe dell'umanesimo padovano, 
cui la Scuola, che la Mostra ha organizzato ed ospi­
tato, è da quesl 'anno intitolata. 

Notevole, come ogni anno, il successo di pubbli­
co, soprat tut to di comitive guidale di alunni delle 
Scuole viciniori, cui in particolare la Mostra era sta­
ta dedicala, ma anche di cittadini sempre interessati 
al ripetersi della manifestazione. 

Nella giornata inaugurale (2 aprile) era, tra gli 
altri, presente il dott. Marcello Tarehi, Provveditore 
agli studi, con le autorità locali ed il Direttore del-
l'E.P.T. Comm. Zambon, che ha collaborato al suc­
cesso della iniziativa. 

La Mostra ha poi chiuso i battenti domenica 11 
aprile e verrà rinnovata nel prossimo anno con un 
panorama sull'Alto Medioevo e sull'età Comunale 
nel territorio padovano. 
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VTio^ue Jt/or^i 

e la s c r i t t u r a 

GIUSEPPE TOFFAMN, nel cinquantenario della morte 
gloriosa di GtosuE BORSI ha detto dei meno appari­
scenti stati d'animo del livornese; ha delicatamente 
accennato alle «Conversioni», in generale continua­
zione di taciti o palesi istinti o vocazioni; in casi par­
ticolari visibili come eccezione. 

Diversità di sentimenti e mutar di ragionamento 
nel tempo, appaiono pure nel BORSI, in alcuni motivi 
grafici; prima, e dopo, l'opposto presagire terreno 
dell 'Eterno mistero. 
(11 BORSI è tra i pochi letterati — a nostra conoscen­
za — pronti a sottolineare il valore della Scri t tura 
non solo come mezzo per rappresentare il Pensiero, 
ma altresì come espressione della Parola). 

Lo scrivere è per il BORSI una ragione di vita. 
Sembra di vederlo, con nitida grafia pari alla 

sua bella persona, attendere (a dicianove anni) alla 
prima raccolta di versi: Priimis FOÌÌS, 1907: 

«Tante carie fehhriliìwnle \'t'r^o». 
Senza riposo riempie quadernetti ed annera scar­

tafacci «con quella sua scrittura chiara ed esperta 
come la sua anima; per dirla con FERNANDO PALAZZI. 

Oppure sono fitte pagme, destinate alla Mamma. 
E conlessa; 

«Lo sci-'ivere a lun^o, iiuii è per me un sacrificio» 

Probabilmente però dentro, nel ricettacolo del 
cuore, c'è un vago sentire diverso da quello palese 
che nasce ascoltando il rumore del mondo. 

Dcilore ambito di canti danteschi (anche qui a 
Padova, nel maggio del 1913); plaudito nella inter­
pretazione scenica di Tragedie classiche; nell'intimo 
è presago del valore della «lagrimella» che salvò 
BuONCONTF,,- capiva le «sorrise parolette brevi» che ap­
pagano; 
«u/i, mille volle / meglio... / dir parolelie / vagticce 
e rare, ; che sul quaderno / spillar concelli accorti 
e gretti / 

Sono versi del 1910, tratti da quella raccolta 
«Scruta Obsoleta» che ebbe «poco successo», per non 
dire «insueesso»; per riferire la limpida prosa di 
Glt'HIiPPi; TOIPANIN. 

Poi venne il gran disio. Il Colloquio, senza voce. 
Se per altri lo scrivere assai conforta e lo spirito sol­
leva, confessava ad UMBERTO FiORAVANTt, ora 

«scrivere su questo Quaderno, Signor mio 
Gesti Cristo, mi dà un'immensa gioia». 

Lo scrivei" diventa una «buona scuola di discipli­
na, di imperturbabile tranquillità per il mio spirito». 

Il Diario segreto apparirà senza «una cencellatu-
ra o una correzione». Si intende che c'è Chi guida la 
mano; Chi lo ispira; Chi gli consente di dimenticare 
la vita inquieta. 

Rileggendo il Testamento spirituale (ri trovato do­
po averlo smarri to) intende pienissimamente una in­
tima gioia che esprime con un giudizio di sapore ca-
teriniano; 

«Quelle pagine non sono stale scritte da ine, se non 
«materialmente: ini furono dettate». 

Scrittura con peso lieve di parole; ormai strumen­
to per fermare una ispirazione che veniva dall'infini­
to. 

Poi, terzo momento della giaduale ascesa dal va­
lore materiale del mezzo, alla valutazione spirituale 
del line, 

(7 sangue raggrumato di Giosuè Borsi, 
il suggello alle pagine del Dantino amorosamente 
letto in avanzata trincea; il sigillo al Vangelo religio­
samente meditato nelle Parabole del Libro a lui dona­
to dalla adorata sorella Laui'a. 

L'estremo sacrifico della vita terrena veniva scril-
l(.) — da altri — con il sangue del volontario livorne­
se; viatico ad un'anima rasserenata per il viaggio si­
curo nel Cielo della Gloria. 

GIUSEPPE ALIPRANDI 
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l^ìai/imljco Ca'iimliilU 

]', i i i i i i ' l o a M i l a n o . l'H i n a i i ' . o s : o r s o , l-'i'a l u ' r . c o ( ' . i i i ' i ic l i i l I i. 

I l L(i-:in(ii' ij,iy|.|sl;i n i o i ' i i lorc i t a l i ano si ci'a laui 'calu ,i Padova, 

e nel la nostra l n i v e r s i t à , i j i i a l i o r d i n a r i o d i d i r i t t o processuale, 

aveva trascorso a^ l i ann i suoi p iù l 'eeonil i . .\ l 'adova. ancora , rae-

i^iuuti i l i m i t i d ' i ' là , aveva so lu to coneludere la sua eai' i ' i i ' ra un i ve r ­

s i t a r i a . 

l ' i i inese d i nascita e viai i z iai io d 'adoz ione, era lineile padovano 

d i cuore : e se In sua rai i ia r i m a r r à nel tempo, il suo r i co rdo tra noi 

iKiii .sarà presto d in i e i i l i ca l o . 

iMaueesco Carne lu l t ì lasciò prei ' ise d i s p o s i z i o n i : una s( i i i | ) l ice 

par tec ipaz ione d i mor t i ' a tumn l : i z ione avvenn la , esecpiie modes l i ss i -

nie. nessun elot;ìo )'une))re. \ 'o l ìe pers ino che nel la sua « H i \ i s l a d i 

l ì i r i l t o l ' rocessuale», edita a l 'adova du l ia C.h'.U.VM, non venisse l'alto 

a lcun cenno del la sua scomparsa. 

Lascio invece, da p u h h l icarc a l la sua mor te , a lcune pagine s l n -

pei i i le, apparse in i p n s t i e i o r n i . nel l i " 1 d e i r a u n o \ . \ : e ci l 'on-

senta la {'.l-'.l >.\M, r i u u h h l l i ' i im io ic , d i onorare cosi , nel m ie l i o r c dei 

m o d i , l 'ranceseo C.arnidull i. 

LETTERA AGLI AMICI 

Vi scrivo (lui'sui lettera in un i^ioriio di purticiì-

Idi'i' r(U'ci)'j,liiìiciìt(). /•." iitorti) il pudre lìozzi'lii. ieri. 

1,(1 smi lìiortc. dopo ciucila di Capoii^rassi. Ita a\'iito 

su di tue l'cll'ctto di ini toci'o di canipaiui. Piii clic do­

lore, mi lui preso un senso di i^raiuU' solennitii. [•'.' pro­

prio come se /f/.v.vt' sancita la cani pana del silenzio. C'o­

sa e piii solenne' del sitenz.io? 

('().s7 sc'iito il tìisoiiiio di dir\'i le idi ime parole, 

l'orse ne diro delle (dire, dopo di (piesie, se il Signore 

\-(nra: ma cpiesie sono /<• nltiine in oiiiii caso perc'lie 

sono deslinaie ad essere iidilc da iv;/ cpiando non ne 

potrò piti pronunciare alcuna 

In joìido, non c'è nulla di iirave, che io \'i \'Oi^lici 

dire. .M conirario, mi sento co.s'i le'j,i:ero! l'orse, il hi-

soiiiio, parlandovi, e (incito di essere aiu'ora piti Icj,-

.Kcro. 

!\oii f o r c e / che (iiudcinio tra \'oi si dolesse perche 

non ci sono piii. I miei amici palesi sono molti: ma 

w ne saranno, certo, di (incili che non C-OIKKSCO. .4 

'iitli ini l'ivoliio per esiniaili al acco'^liere la notizia 

come il Siiinine m'ha permesso di accoiiliere (iiiella 

della scomparsa di C'apo;j,rassi e di Boz.Z.etti, c'Ite ho 

tanto ameno. /•" il momento piii allo della \'ita il mo­

rire. 

\la non e di ciò ('he su (iin'sta ! < i \ i s l a , alla (piale 

ho (U'dicato hiiona parte delle mie jatìche, io dehho i' 

voi^lio ancora pai larvi. \'i scri\'o pei' esprimere a tul­

li ciiielli che mi \-o'^lioiio heiw il desiderio di non ('sse-

ri' commenioraio. .Spero c'Iii' lo \-orranno cmiipi eli­

dei e e I ispettare. 

lo ho avuto dalla vita molto più di tinello che mi 

sono meritato. Non ho mai assunto, per la i^raz.ia di 

DIO, l'aticiiiiiameiito del creditore: ma se {ossi stala 

tate sarei sialo pienamente soddisfatto. la creda di 

conoscere a siijjicìenz.a il bene e il male che si è det­

to di me: e trova che piuttosto il bene che il male è 

stato esdi^erato. li ancora meiilia canasca, accanto al­

le poche luci, le molte ambre dell'opera mia. Ora pai-

che (•arre l'usa, nelle commemaraz.ioni, di nasconde­

re i diletti e di esaltare i preiii, non varrei die la 

mia iitarte offrisse una occasione di piii a peccare 

cantra la \'erii(i e contro la sincerila, peL;,;j,ia ancara. 

l-'arse tra i miei molli peccati, una dei minori è sla­

to l'ipocrisia: ripaiiaiemi, tacendo, con la stessa mo­

neta. 

l'iiittaslo, se (iiialcimo tra \'oi vuote onorare in 

(liKilche modo la mia memoria, la faccia nell'intimo 

di se, cercando ili capire cpiello cìie, soprai Ini lo IU'L^U 

ultimi anni, io Ì:,IÌ ha vallilo dire. Creda che pachi ito-

niini, iiiianlo me, ahhicino amato il diritta. Se ho avu­

to un tarlo, per lini'^a tempo, e stata Lineilo dì amar­

la di un amore esclusivo, l'na delle mie deficieiiz.e, 

(•he era la limiiaziane della min cnlnini, e deri\'iila 

proprio da cpieslo. .Non dica che il diritta non mi al)-

bia ricompensalo: ma e stala una strana ricampensa 

(jiielta di rivelarnii, al fine, la stia miseria, la non t'Ito 

cniìaio mena per (piesto potette sana i miseri piii di 

o'^ni altro clic ricliianuina l'amare: ma ho pcriinia 

sul conto te itliisiani. Il colmo del mio sapere intar­

la 
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no ad esso è stato quello di riconoscere la sua neces­
sità e, insieme, la sua insufficienza. 

Io mi contenterei che rimanesse questo, di tutto 
il mio insegnamento, nella vostra memoria e, soprat­
tutto, nel vostro cuore. E' poco, in apparenza; ma è 
proprio quel poco che non è perituro. Tutto il resto 
è destinato, col tempo, a disperdersi. Io sono stato, 
come si dice, tra i giuristi, un uomo d'avanguardia; 
ma verrà il giorno in cui delle mie teorie avanzate i 
giuristi sorrideranno come sorridiatrio noi delle dili­
genze, con le quali viaggiavano i nostri nonni. Nulla 
di più lontano dalla mia mente, mentre detto per voi 
queste ultime parole, che l'cxegi monumentum di 
oraziana memoria. Io so bene che il mio piccolo cam­
panile è destinato a crollare sotto il peso del tempo. 
Ma il Signore mi ha permesso di porvi sidla cima una 
croce e quella non sarà sepolta mai. Il diritto, già, il 
diritto ha eretto quella croce, anche sul Calvario; e 

con quella credeva di poter sopraffare l'amore; ma 
voi sapete quello che è avvenuto. 

Riducendo a queste minune dimensioni il mio sa­
pere può sembrare che io sconfessi il sapere. No, ami­
ci miei, non v'ingannate: io non rinnego nulla del mio 
passato, neppure i miei errori, neppure i miei pecca­
ti. So che questa era la strada che dovevo percorre­
re e ringrazio Iddio d'averla percorsa. Lo ringrazio 
soprattutto d'avermi fatto comprendere che l'ascesa 
non è dal semplice al complesso ina, viceversa, dalla 
complessità alla semplicità. 

Sentire il mio sapere ormai ridotto a una sola, 
parola, questo è ciò che mi dà il senso del compi­
mento. Consummatum est. Vi ho lasciato setìza il mi­
nimo rancore verso alcuno e piuttosto col rirnorso 
di non aver fatto verso tutti ciò che avrei dovuto. 
Dìo vi benedica! 

FRANCESCO CARNELUTTI 

P O S T I L L A 

Questa lettera di congedo è stata scritta molto 
tempo fa, quando io non avrei sospettato che il Si­
gnore mi facesse sopravvivere così a lungo ai miei 
migliori compagni di lavoro: l 'ultimo è stato Enrico 
Redenti. I Suoi disegni sono misteriosi; tuttewia, se io 
cerco di indovinare il perchè della mia sopravvivenza 
e della mia sofferenza mi pare che questa sia stata 
voluta per ripulirmi l'anima di quelle scorie di orgo­
glio, che ancora la turbavano quando la lettera è 
slata scritta; e così farmi apparire non dico la vani­
tà ma la povertà dell'opera mia. Quanto sono ormai 
lontano dai giorni in cui, circa mezzo secolo fa, io 
chiudevo la prefazione dei miei Studi di diritto civi­
le e piti lardi della Teoria generale del reato, con pa­

role, che ho poi rinnegato ma delle quali ancora non 
avevo compreso intieramente l 'errore. Dal t raguardo 
di oggi quello che ho fatto mi appare, secondo una 
immagine spesso affiorata nei miei scritti, come un 
cammino di montagna, nel quale mi sono avventu­
rato con coraggio, ma durante il quale non ho fatto 
se non inciampare, cadere, rialzarmi, e tornare a ca­
dere. Se c'è, forse, un pregio, che mi può essere rico­
nosciuto, è quello di avere sempre, quando me ne so­
no accorto, confessalo e cercalo di correggere i miei 
ei^rori. Questo solo può servire di esempio a coloro 
che rimangono e ai ciuali è affidato non tanto l'arduo 
compilo della continuazione, quanto della rinascita 
della scienza del diritto italiano. 
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SI APRE A PADOVA IL 31 MAGGIO 

Una Fiera d'affa ri 

ma an e ne romantica 

Se qualcuno ancora dubitava che la l'unzione del­

le Fiere Campionarie potesse essere considerata su­

perala con il traslorniarsi dell'economia determinato 

dal pi'ogredire dei tempi, certamente non potrebbe 

trcjvare migliore smentita, poiché in questa particola­

re «bassa» congiuntura le manifestazioni espositrici 

a carattere internazionale sono il miglioi- yjunto di 

cojicentramenlo pei' prodotti d'ogni genere che atten­

dono comiiralori da ogni parte del mondo. 

l'adova, che con la prossima 43'' edizione della 

sua Fiera si appi'esla a caratterizzare il momento eco­

nomico pi'e-eslivo, appare oggi la sede più tempestiva 

per rm ulteriore accertamento delle effettive capacità 

di ripresa della nostra economia, dopo le difficili vi­

cende del '64 e le confortanti prospettive clic all'ini­

zio del nuoN'o anno si sono profilate all'orizzonte eco­

nomico del nostro paese. 

Bisogna considei'are che molto spesso, e sempre 

in cire(.)slanze particolarissime, prcjprio la Fiera di 

Padova e stala chiamala a collaudare la reattività del 

mercato, dato che le cai'alteristiche del suo hinter­

land hanno sempre consentito un ragguaglio probante 

delle capacità di assorbimento sia della produzione 

indirsi l'iale sìa (.lei beni tli largo consumo. 

Proprio in \'irlLi di queste sue earallei'isliehe la 

Campionaiia, che vaiihi il pi'ivilegio di essere la pri­

ma sorla in lUilia nel lOl"-), quest 'anno si presenta an-

coia una \()lla al limile della sua capacità espositìva 

per tjuanlo liguarda la parlecipazione di dille produt-

li'ici, e senz'altro al massimo livello del suo ponlen-

ziale organizzalivo, poicliè si è proiellata nella ricei'ca 

di nuove formule e di nuovi indiiizzi mei'ceologici 

che, in ultima analisi, possono contribuire a provo­

care quell 'auspicata «spinta di rilancio» dell'econo­

mia, che generalmente prelude all'ampia ripresa dei 

movimenti di scambio, sia alla base della produzione 

che al vertice del consumo. 

Tutto ciò trova conferma nell'elevato numero del­

le ditte partecipanti che non sono scese al di sotto 

delle 3.500 unità ( di cui oltre 1.100 estere in rappre­

sentanza di una cinquantina di Paesi) come si poteva 

paventare, ma che in gruppo compatto proporranno 

agli operatori economici di ogni settore i piili recenti 

ritrovati nei s d o r i dei beni strumentali e dei prodotti 

di maggior impiego nel vivere civile. 

Al Centro Affari della Fiera — poi — sévranno pre­

senti ullicialmente 21 Paesi con proprie Delegazioni 

commerciali, a testimonianza del concreto interesse 

che gli ambienti economici esteri nutrono per questa 

Campionaria. 

Ti'a i pregi, e non sono pochi, di questo unico 

mercato dell'Italia noi'd orientale, vorremmo soffer­

marci su quelli di piìi facile accertamento: sul fatto, 

ad esempio, della funzionalità del centro fieristico co­

si elegante e cosi raccolto razionalmente nei suoi 

110.000 mq. 

Un quartiere che offre a ciascuna azienda esposi-

Irice la possibilità di essere adeguatamente in primo 

piano, senza alcun soverchiamento delle esigenze ri­

spettive di ciascun espositore. 

Su questo quartiere, per quattordici giorni, le più 

rappresentative aziende della economia mondiale of­

friranno un panorama quanto mai completo dei rag­

guagli tecnici più recenti, per settori di importanza vi­

tale nell'economia di ogni paese, quali la Meccanica, 

l'Edilizia, l'Agricoltura, la Casa, le Attività ricettive. 
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Per una Fiera che abitualmente annovera oltre 

un milione di visitatori da ogni provenienza interna­

zionale, non sono certo essenziali delle particolari 

azioni di richiamo, ma la Fiera di Padova non ha tra­

scurato di impegnarsi al massimo programmando una 

serie di convegni e di giornate di studio che coinvol­

gono l'interesse pratico e tecnico di vaste categorie 

di operatori , ai quali, attraverso la stima diretta delle 

reciproche esperienze, è data la possibilità di perfezio­

nare e di arricchire il proprio bagaglio di conoscenze. 

Ecco quindi che al 15" Congresso del Freddo, al 

5" Congresso del Riscaldamento e della Ventilazione, 

alla 3a Giornata di studi sulla Prefabbricazione e via 

via ad altre 50 riunioni a tutti i livelli e per tutte le 

categorie di operatori, si aggiunge tut ta una serie di 

iniziative di contorno che hanno lo scopo di qualifi­

care ancor più la potenziale clientela da avviare al 

contat to diretto con il mondo produttivo presente in 

così larga misura. 

Ma Padova, oltre che centro commerciale rimane 

pur sempre una città romantica di un romanticismo 

che sotto certi aspetti non appare ancora completa­

mente intaccato da un convulso progresso; una città 

che r imane vincolata alle sue tradizioni più prestigio­

se: il Santo, il Prato, gli Scrovegni, il Salone, il Pe-

drocchi. 

Ed in questa città così soffusa di una sua cadenza 

pensosa e apparentemente tetragnosa, anche la Fiera 

— pur nel suo vivace dinamismo — ha voluto inseri­

re nella seria cornice mercantile una nota di singo­

lare ri torno al passato. In questi tempi, nei quali tut­

ti fremono in intense emozioni «spaziali», alla Fiera 

di Padova un pallone aerostatico di imponenti propor­

zioni e convenientemente atti^ezzato condurrà i visita­

tori in romantiche salite di qualche centinaio di me­

tri. Per coloro che, vorranno provare l'emozione della 

lenta ascesa, forse gli altri di sotto, perderanno le lo­

ro proporzioni più di quanto non giustifichi l'altezza. 

Rifletteranno allora con malinconia sulla bellezza 

di cose ormai perdute. Cose d'altri tempi. 
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Per la ripresa dell'attività edilizia 

Due importanti convegni : a Roma e a Padova 

Si è detto precedentemente, in una nota pubbli­
cata qualche tempo fa, che prospettandosi imminen­
te il risanamento di tutta la legislazione urbanisti­
ca, la legge 167 sulla edilizia economica e popolare 
veniva ad assumere l'importante ruolo di strumento 
di transizione tra vecchia e nuova legislazione, tra 
attuale e futuro assetto urbanistico. Si è pure detto 
che i rallentamenti e le perplessità sollevate dalla 
legge 167 dipendevano dal suo rimando alla Corte 
Costituzionale e dal momento congiunturale. 

Ora la Corte Costituzionale dichiarando illeggit-
timi due punti della legge ha però riconosciuto il 
prbìcipio di una disciplina della materia delle aree 
fabbricabili. 

Sono illegittimi il criterio di indeiiizzo per gli e-
spropri e la facoltà concessa soltanto a determinati 
proprietari dì sottrarsi alla requisizione. 

fn sosfanz.a la Corte Costituzionale ha ridimen­
sionalo il meccanismo della 167 richiamando i legi­
slatori al rispetto della legalità, ma nello stesso tem­
po ha ribadito il concetto di una limitazione della 
proprietà nel senso di costringere i terreni fabbrica­
bili ad un valore di mercato equo e non di pura spe­
culazione. 

Ciò faciliterà, il superamento della attuale fase di 
congiuntura e permetterà la ripresa ediliz.ia parlico-
kirmcììte nel settore dell'edilizia economica e popola­
re cioè nel settore di inagiiiore iiUeresse per la col­
lettività. 

A questo scopo due importanti Convegni avramio 
luogo il prossimo Giugno a Roma ed a Padova per fa­
cilitare la disciplina delle costruzioni ed il costo dei 
nìuteriali. 

I due Convelini sono collegati tra loro perchè ad 
essi parteciperanno i migliori esperti delle nostre Fa­
coltà di Ingegneria ed Architettura, i rappresentanti 
degli Ordini l'rofessionidi, i Iccihci degli EìUi e delle 
Aiuministrazioiu locali oltre agli imprenditori del, 
settore edile. 

II primo Convcgììo che si svolgerà a Roìiia pres­
so la Sede del Consiglio Nazionale delle Ricerclie avrà 
quale tenia principale iiu argoiìicìUo della massinia 
importaiK.a per la ripresa costruttiva cioè la disci­
plina edilizia. 

E nolo che i jyrogcllisti fanno spesso riferimento 
a norme ed a prescrizioni di Capitolali tipo, il cui 
aggionunnento si nuinifesta ogni giorno piii urgente, 
sia per potei' richiedere una corretta esecuzione dei 
lavori in base a specifiche e raz.ionali norme di con-
irollo, sia per d'ilare inniunerevoli discussioni e ri­
serve che inioccioinì tanto al Committente che all'Im­
presa iissunt rice. 

Perciò la corretta impostazione delle analisi di 
costo, l'incidenza dei trasporti, delle spese generali, 
quella della meccanizzazione dei cantieri, l'adozione 
di un prezzario unificato nelle dizioni e nelle norme, 
costituiscono gli argomenti piìi salienti che saranno 
proposti all'attenzione dei Tecnici e degli Ammini­
stratori Italiani in un momento particolarmente de­
licato ed importante per agevolare la. ripresa dell'at­
tività edile. 

Il secondo Convegno che si svolgerà a Padova 
presso la Fiera Internazionale di Campioni è pure 
della massima importanza ed avrà per tema la. pre­
fabbricazione. 

Come è nolo la Fiera Campioni di Padova ha, di 
anno in anno, ampliato l'area a disposiz.ione per le 
mostre e le esperienze nel settore dell'ediliz.ia. 

Particolarmente il settore della. prefabbricaz,ione, 
dei materiali e sistemi nuovi per l'edilizia è stato 
sempre oggetto di particolari cure ed in ciò la Fiera 
ha sempre avuto la collaborazione dei docenti ed e-
sperimentatori delle nostre Facoltà d'ingegneria e di 
Arclhlettura. 

E' evidente a lutti come la ripresa edilizia possa 
essere facilitala da nonne che disciplinino le varie 
fasi operative e da sperimentazioni di nuove tecni­
che costruttive e di nuovi materiali in grado di ab­
bassare i costi. 

D'altra parte è in atto da anni una collaborazio­
ne nel campo dell'edilizia tra Padova e Roma. 

L'Associazione CJenerale per l'edilizia di Roma si 
è costantemente interessata ai particolari problemi 
che interessano la città di Padova sotto il profilo iir-
banislico ed edilizio. 

Padova, da parte sua, ha sempre ricambialo in­
viando ai Congressi dell'Associazione Generale per 
l'edilizia i rapprescnlanli pili qualificati dell'Univer­
sità, delle Amministrazioni locali, delle professioni e 
del settore imprenditoriale. 

Quest'anno i due Convegni sì svolgeranno in am­
bienti di grande importanza nazionale, a Roma presso 
la Sede del Consiglio Nazionale delle Ricerche ed a 
Padova presso la Fiera Campioni. 

I due Convegni si annunciano interessanti, non 
solo per l'edilizia locale, ma anche per la ripresa edi­
lizia generale. 

/:" pertanto auspicabile la maggiore e migliore 
collaborazione ira gli esiìcrii, gli amministratori ed 
i tecnici delle due città. 

RIZZARDO RIZZETTO 

Padova 23 Aprile 1965. 
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Ippolito ISievo e la città natale 

BRICIOLE 

.Ve; primi inesi del 1850, dojio l'anno di alti-
dio all'I'nii)ersilà di Pitia, Jppolilo \ieno lornò 
a Padana: e la vii là, spentisi {ili enliisiasmi 
del «4cS» (';•(; parlicolariììenle Iriste, o late "ppa-
riixi iKjli ocelli innaiiìorali del noiì ancora di­
ciannovenne Poela. Trit le lettere a Matilte Fer­
rari (il grande amore ijionanile) una ci pare 
inleressanlissima: è una (etilimonianza di affet­
to per la cillà luitiite, è niì doeumenlo di amor 
di Patria, è un felice ricordo della Padova del 
lempo. 

«Pinloini .'!() Aijosto 1«5() 
/•;' /)(//• soaiìc, è pur polente nel cuore dell'uo­

mo l'amore del paese che iti vide nascere, Ut 
casa che Ita raccolto i suoi primi vmjiti, te stra­
de sti cui barcollaiuino i primi suoi passi, l'aritt 
che nulr't ta (jiovanc e nitoìut sua uila, tallo e 
caro, tulio è dolce al ctior suo. Perdonami, o 
Matilde, se io nti perdo lanlo net parlar di me; 
sono lanlo presuntuoso clic uoglio crederti ette 
li siciìo gradtte tulle ti cose anclic friaole che 
mi apparleuipati). E' sì ijralo è si armonioso at-
l'orcccliio l'accciìlo che disacUt il cuore di colui 
ette amiamo. Perdonami dumiiie, o Matilde, se l'i 
scrino ancora di Piidona. Sarebbe una sciocca 
ipocrisia la mia se facessi misteri delle tenere 
emozioni che mi luiniilliiano nel petto per pom-
jìcipiiare eolle nani frasi di un amore che tu 
deni ijià sajiere a memoria. 

I fanali a tpiz risplendono con un sorpren­
dente riflesso contro le luiiraglie annerite dai 
secoli, la loro luce azzurrotjnola e gaia si sten­
de sopra di esse, come il fulgore delta intelli­
genza clic si diffonde innincibile sopra l'igno­
ranza dei p(i])oli. ,.\lil i/iianle notte (iiiesta sera 
girando per le belle piazze della città, rianda­
na colta mente le istorie neluslc della nostra 
sfumala grandezza. .Ah! l'Italia sarà diingue 
sempre il paese delle ronine e delle memorie? 
Inalilo di ijionani fidenti ed arditi non ringio-
nanirà mai le sue corone appassile'.' Questa se­
ra il cielo era fosco ed azzurro, le stelle liieci-
canano rare e incerte nel nuoto ilei firmamenti 
ed io solingo, meditabondo, mi addentrana in 
Ina compagnia per te contrade jiiìi remote ed 
oscure. Quanti pensieri la mia Matilde! Quanti 
desideri! l'U pur generoso Iddio in iiucsla par­
ie delta nostra natura, poictiè in un'ora sorgo­
no in noi tanti desideri clic ad appaigarli non 
baslerettbero due nile! 

•Era tutto assorto nei miei sogni, (jiiando un 
suono di corde arniiniiclte mi percosse gradenol-
mcnlc l'udito. Mi ananzai. La melaneonia nsci-
na da un balcone illuminato di una casa luissit 
ed oscura. Ella parena ta speranza che ci parìa 
fiduciosa ed amica dalle tetre ciinerne detl'anne-
nire. Jiisletti su due piedi. L'ondala sonora mi 
lambiva lenta e misurala cdiiie il battere di un 
remo nell'acijua e il suono, per diffondersi netto 
s/ìuzio, moriva tra l'indistinto mormorare degli 
echi. San li so dire quali fantasie spiccarono 
allora il nolo dalla mia testa. Il fatto sta che 
io mi appoggiai ad un pilastro, e nascosto dal. 
t'omhra di uno sporto, stelli in ascolto finché 
l'amabile sirena dell'armonia iterò le sue lu­
singhe... Quanto sentii allora, o mia Matilde, la 
neemenza dell'amor mio! Come seoppiana il 
mio cuore net petto mentre l'incanlo dei concer­
ti lo commaovcna! Quanta potenza, i/iìanto te­
soro di affezione e di bealiludine si nersò sul 
mio cuore! Mi parena clic tu mi immedesimas­
si in me a mano a mano che le vihrazioni ar­
moniose penelranano nelle mie niscere, mi pa­
rena di stringerli sul mio cuore, mi pareva di 
parlarli: e di (/uanli iiensieri ti snelana una mia 
sola parola, ijuanle idee divine, indefinite com­
prendeva una tua risposta! 

Quando Dio notte la melodia tacijiie e la ni-
sione disparne, calò la lem perai tira del mio eer-
netto e le (/ambe ripresero l'ordinario loro mi>-
nimenlo. Ma pure in guei momenti di estasi, di 
soane abbandono, ninranno sempre netta mia 
mente, e il lem/io, giiel disiriillare iininersale, 
rispel lerà te loro memorie anclìc nel giorno 
dell'ultimo suo trionfo. 

Oggi è nenerd'i. Ieri e l'altro ieri, o Matilde, 
tu sarai slata tranolta nel turbine uraganoso 
della fiera. ì''orse non avrai pensalo a me e la 
nista itegli Indifferenti che li slamino nicino 
anrii caccialo dalbt tua lesta l'immagine di ctii 
li ama e li e lontano. 

Spero, <-lie al cessare dei I ranolgimeni i di 
(jiiesla fiera tienedetta, non isdegnerai di pren­
dere un jio' di caria e di scrinerei sopra: Ippo­
lito io l'amo. E' (lullo che mi biisla. Ma ptire'.^ 
Pur ti confesso ette bramerei anche un pochet-
lino di superfluo iierelìè ogni riga della tua let­
tera aggiunge una goccia di felicità, al ealice 
della mia vita. 

Sono te una dopi} mezzanolle. .Amami. Ippo­
lito..» 
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VETRINETTA 

Carmelo Bonanno 

O u a n l o jiiii p a s s a n o i idiomi, lati- ra l inea [ii 'ogi'cssiva il p e n s i e r o degli i l U n n i n i s m o e i l i m i t i di esso , la Hi-
lo più s ' a v x e i i e (]uale l i i l lo sia s i a l o s lo r ic i p a r \ e tar i lo faci le o p o s s i b i l e X'oliizione Krai ieese , N a p o l e o n e , l ' e tà 
nini solo pei- la scuola o \ e era niae- ( [uan lo p a r \ e faci le o [ loss ih i lc r i t ro\-a- del H isor f i in iento , s o n o cosi vc t lu l i , a l -
sli'o i nco inpa i ' ah i l e ma a n c h e [ler ce Ira lo s\'ol£i;imenlo d fa l l i lo s\'i- Irax 'erso il p e n s i e r o dei m a g g i o r i s to ­
la ciil l i i i 'a, la s c o m p a r s a di ( ìa i 'n ie lo lii|)()o di u n ' i d e a . OiialiiiK(Ue cosa si rici che se ne s o n o o c c u p a l i , da r i d i -
H o n a n n o . l'agli non ha a \ i i l o la \ e n - pens i di un t a l e presup])os l i ) , u n a co- x 'entare x'ia \ 'ia cosa v iva a n c h e ( juan-
lu ra (e sa rch i l e s i a l o per lui iu i i i i ensa sa è ce r t a . Il B o n a n n o \ i a d e r ì con do la d e s c r ì / i o n e degl i a v v e n i m e n t i f i-
s o d d i s f a z i o n e ) di \ e d e r c o m p l e t a l o il u n ' i n l e l l i g e n z a che f in i sce ])er e s se re nisce ad esse re un r i f l e s so h i b l i o g r a -
s u o c ic lo s l o r i c o che di q u e s l i g i o r n i , spreg i i id ica le / .za a n c h e t | u a n d o è c o m - fico. Ma un r i f l e sso b i b l i o g r a f i c o che 
a p p u n t o , si c o n c l u d e con la p u b b l i c a - p ie tà a d e s i o n e di m e t o d o . In q u e s t o por t a l ' i m p r o n t a di u n fine, a n z i di 
z ione del s i ' condo \ -o lume, che esce u l - s econdo \ ' o l u m e egli fa c o m i n c i a r e la un f i n i s s i m o ingegno c r i t i co c |uale fu 
l i m o (il t e r zo precin-se il s econdo) «La m o d e r n a c r i t i ca s to r i ca da l C i n q u e - (piel lo del n o s t r o I5onannci. Al r i l e g -
elà m o d e r n a nel la ci'lica s l o r i ca» . ( ì l i c cn lo , e sul pens ie i 'o degl i s to r i c i ino- ger lo ci t o r n a n o in m e n t e le pai 'o le di 
a l l r i d u e s ' i n t i t o l a n o : « L ' e t à m e d i e - dci 'ni i n t o r n o a l lo s v o l g i m e n t o idea le , c o m m o s s a a m m i r a z i o n e e di c o m m o s ­
s a l e nel la c r i l i ca s l o r i c a * , e '< La e- da a l lo ra a noi sc r ive un libi 'o in sa g r a t i t u d i n e e di in t ìn i lo r i m p i a n t o 
\ ' (duzi(nie del l'iMii'opa ne l la c r i t i c a ce r to senso c o m p l e t o . I^a cr is i del Hi- e(ni il f[uale a l i b i a m o s e n t i t o e c o n t i -
s t o r i c a » . Ne è ed i t r i ce la (>asa L i v i a n a n a s c i m e i i l o , la r i \ < d u z i o n e i iol i t ica che n u i a m o a senl i i ' c p a r l a r e di lu i d a 
di P a d o v a . Non è qu i il caso (occor - ne segui con il f o r m a r s i degl i s l a t i <iuelli che gli fui 'ono disce|)ol i.La for -
r 'crebbe liiù a m p i o s|)azi()) per g i u d i c a - m o d e r n i nei c o n t r a c c o l p i de l la Kifor- za suggesti \"a de l lo sei ' i l lore , Cjuale 
re q u a l e sia la pos i z ione del B o n a n n o ma e del le g u e r r e di r e l i g i o n e , la r i - r i a p p a r e in q u e s t o \ 'olui i ie , è ciuci la 
nel (]ua(lro del le ideologie dei g i o r n i s o l u z i o n e e c o n o m i c a che c a r a t t e r i z z ò s lessa che fu del m a e s t r o , 
n o s t r i ; b a s t i d i r e che egli a d e r ì in p i e - i n u o \ i I cmpi e per ( ( u a n t o l ' I t a l i a il 
no a ((uel gener i co s t o r i c i s m o pe r en- gi-ande fa l lo de l la d o m i n a z i o n e s[)a-
Iro il q u a l e il r icosl l'uii-e su u n a c h i a - gno la , il c o n f l i l l o Ira a s s o l u t i s m o e GIUSEPPE TOFFANIN JUNIOR 

ilhoiKi (V fslrifu 

di S('rfj;i(t ilclla 

Iv'iiscilo d a l l e of f ic ine ilclla S'l ' l^l)!\ ' in pie sulla cnllinu alta sul ("amaro, l l ' anqui l l i ta , cmit r a s s e g n a l o d a l l ' a t t i v i -
di l ' a d o v a , pei- le ed i z ion i de l l a Lì- che fu già c a s l e l i e r e |)reisl (U'ico, i nu - là del v ic ino p o r l o di l ' i a i i ona , d a l l a 
b r e r i a Cappe l l i di I r i e s l c , il s econdo n ic ip io r o m a n o , feudo dei l ' a l r i a r c h i fl in ' ìdezza di t a n t e \ i l l e r o u i a n c e da l -
\ c i l umc d ' u n a | ) regc\ i ) lc i-ollaiia di <l'.\(iu i lcia, c o m u n e v e n e z i a n o . 11 suo la p r i m a d i f f u s i o n e del C r i s t i a n e s i m o , 
n i in iograru ' s loriclu- i n l i l o l a t a xaU ' l l i - t e r r i t o r i o fu per secoli t e r r a ili conf i - lasciò pei'ò il pos to a c o m i n c i a r e 
s t r i a n o b i l i s s i m a » d e d i c a t a a l le cillìi ne, al l imi l e Ira L i b u r n i a e ( ì i a p i d i a , dal \ '" secolo a l le i n v a s i o n i e a l le 
i s t r i a n e , na t a per in ì z i a l i \ ' a d ' u n co- Ira l l a l i a a u g u s t e a ed l l l i r ì o , t ra lo lot te sul c o n f i n e dell ' .Arsa, a l le d i -
m i t a t o c o s l i l u l i \ ( i da Ire u o m i n i ili S t a lo xcne lo e la C o n t e a di P i s i n o , ed \ a l l e , a l l o s l a n z i a m e n t o di p o p o l a z i o -
c u l l u r a (piali Mar ino Cei i l i l e , Mei- ebbe una s L u i a L n ' m e n t a l a e c o m p l e s - ni s lave nel l e r r i lo i ' i o e di f e u d a t a r i 
c b i o r r e Dechigi e .Mfonso O r l u i i . Op- sa che (pii r i \ ' i \ 'c n i l i d a m e i i l e r i e v o c a - tedeschi nei foschi cas le l l i . 
p o r l u n a m e n l e la c o l l a n a , per r i c o r d a - la . Alliona ccmservò il suo a s p e t t o c i ­
ré la be l la s lo r ia civi le dei c c i i l n del- L' . . \ulore, b a s a n d o s i su u n a ricca do- vile solo g raz i e al do iu i i i io dei Pa-
I Is t r ia s o t t r a i l i aH l i a n a ; d o \ e r o s o cu mei i l az io iu ' (qiporu na m e n t e i n d i c a t a I r ia rc i i i a q u i l e i e s i , che c o n s e n l i r o n o 
|ier noi s e g n a l a r l a , i (|Uaiil<i essa I l o - |,,,||^, ,|,,|^, l,i|,l i,,n|.af icbe, m u o v e d a l l e p u r e ch 'essa godesse di q u a l c h e i n d i ­
va r e a l i z z a z i o n e nella n o s i r a c i l l à , più ani iche eia : n a r r a le leggende g re - p e n d e n z a c o m u n a l e e si desse u n o 
r i n s a l d a n d o n e i legami secolar i con la ^.|,^. i,,;,..,,^, . , | | , | s p e d i z i o n e degl i Argo- S ta l l i l o (che nel la r e d a z i o n e ( l e rvenu-
ci i l l i i ra g i u l i a n a . n a u l i in . \dri , i I ico, a n n o t a i l e g a m i Ira taci r i s a l e al 1,'jll). Tiile c a r a t t e r e a u -

Dopo il Nolume su «Clierso», l isci lo ( t rccia ed I s t r i a fin d a l l ' e p o c a mi ce - l o n o n i o de l l a c i l l à , co l loca la su u n a 
l ' a n n o scorso da l l a (lenna del t r a n c e - nea, l'icosl ru isce il i p i a d r o de l la vi ta a l t u r a s t r a t e g i c a che ne r endeva a m -
scano P a d r e O i i i n i che a P a d o \ a fu de l la p o p o l a z i o n e ne l l ' e t à a l e s t i n a , r ie- b i lo il | )ossesso, fu m a n t e n u t o da N'e-
insegnai iU ' , e .Ministro P r o s i n e i a l e de l - \'oi'ii i f amos i p i r a t i de l l e veloci «l i- iiezia, che accidse nel 112(1 la d e d i z i o -
/ ' o r d i n e per d i \ e n i r i i e sueci 'ssis a m e n t e burncs . , g i u n g e a l l ' epoca r imiai ia e al ne di . \ l b o n a e ne g a r a n t ì gli S t a t u t i , 
( i e n e r a l e , c o m p a r e oi-a a cu ra del no- m u n i c i p i o a u l o m m i o d ' .Mbona ricco di Da a l lo ra r i p r e s e r o |)iii s t a b i l m e n t e i 
s l ro c o l l a b o r a t o r e Sergio Cella il \ 'o- l e s t n i o n i a n z e e j i ig raf icbe e di res t i c i m l a l l i t ra le d u e eoste del l ' /Vi i r ia l ico 
l u m e su .LUbona» , la c i t t a d e l l a rilhi uKuiunien ta I i. Il l u n g o p e r i o d o di ed .-Vlbona sen t i l ' i iupuls i i r i m i o v a t o -
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re del R i n a s c i i n e n t o i t a l i a n o : s o r s e r o Venez i a , | )a r lee ipai 'o i io a l l e ea i i ipa t ;ne b i le t e r r a i t a l i a n a di con f ine . P e r la 
edi f ic i s i g n o r i l i e rel i t j iosi , scuole e del H i s o r g i n i e n l o , p r o p a g a n d a r o n o co- prinii i \-olla sono (ini r a c c o l t e p u r e le 
c o n \ e n t i ; p e r s o n a l i t à i l l u s l r i di c i t t a - r a g g i o s a m e n t e con la p e n n a e con la l e s t i m o n ì a n z e dei p r o t a g o n i s t i de l l e 
dil l i n o l ì i l i t a r o n o la p a t r i a di o r i g ine . s p a d a la e a u s a de l la R e d e n z i o n e de l l a v icende r ecen t i , r i c o s t r u i t e negl i epi-
II Cel la r i c o r d a (|ui le f igure di uo in i - lo ro t e r r a . sodi più i inpcn ' t an l i . Non m a n c a n o -
ni di g u e r r a e di l e t t e r a t i c o m e Mat - A c c a n t o al p a d o x a n o C a v a l l e t t o , u - a n c o r a 1 r a g g u a g l i su l l e p e r s o n a l i t à 
teo S c a m p i c c l i i o e C l a n A n t o n i o Ne- no dei m e m b r i p i ù a t t i v i d e l l ' e n i i - più in \ i s t a , q u a l i i con t e in ] )o ra i i e i 
g r i , di r i f o r m a t o r i r e l ig ios i c o m e Bai- g r a z i t m e poli t ici i x'enefa fu l ' a l h o n e s e t i i u s e p p e L a z z a r i n i , i d e a t o r e d e l l a r i ­
do L u | ) e t i n a e M a t t i a F l a c i o , di p o d e - ' l ' omaso L u c i a n i , m e n t r e il C o m u n e n a s c i t a d e l l ' A l b o n e s e , o M a t t e o Har -
s tà \ e i u ' t i so l l ec i t i de l la s i cu rezza di a l l ìo i iese r e s ì s t e n d o a p r e s s i o n i e a t (d i , g e n i a l e g lo t t o logo , o a n c o r a il 
A ' h o n a ; r icoi 'da p u r e i l egami d e l l ' I - m i n a c c e si m a n e n e \ a f iero de l la p rò - g e n e r a l e C a r l o Maunicl i , \ a l o r o . s o c o n i -
s t r i a con P a d o \ a e il suo S t u d i o , i)ria i t a l i a n i t à e da \ ' a \ i t ; i a s ign i t i - b a t t e n t e , o N' incenzo M a r u s s i e T o m -

li p a d o x a n o P a d r e Pase è ad Albo- c a t i v e m a n i f e s t a z i o n i a i i t i a u s t r i a c l i e . n iaso L a z z a r i n i , a s c o l l a l e g u i d o — a 
na m a e s t r o di scuola e o r g a n i s t a i n - C i u s t o p r e m i o ai sacr i f ic i degl i i r re - P a d o x a - de l la lo ro g e n i e in es i l io , 
t o r n o al 1570, m e n t r e negli s tess i a n - d e n t i fu la R e d e n z i o n e del 1018, che La m o n o g r a l ì a i n s o m m a è u n l i b r o 
ni eoinp(nie il i i o e m e l l o l a t i n o De viiit a p p a r v e c o m e r i u n i o n e d e f i n i t i v a a l l a x a l l d o e chiai-o ( p e r di p iù l)ene i l lu-
soUlarid ci cidiisinili. Nel p r i m o '()()() m a d r e P a t r i a , la ([uale p ro fuse ne l - s t r a t o ) , elie r i con l ' e rma le do t i di s to -
s t u d i a a P a d o \ a e poi a Bo logna l 'è- l 'A lbonese c a p i t a l i e l a \ o r o , con la- r ico d e l l ' A u t o r e e non m a n c h e r à di 
l e t to poe ta ed e r u d i t o a l b o n e s e T r a n - \ 'ori di bon i f i ca , con la c o s t r u z i o n e i n t e r e s s a r e (piani i a c c a n t o a l la g r a n -
cpiil lo Negr i , Q u a l c h e a n n o dopo il d e l l ' a c t i u e d o t t o i s t r i a n o , con l ' e r ez ione de st(H'ia c o n t i n u i n o a eol l ix-are con 
C o n s i g l i o c i t t a d i n o i s t i t u i s ce a l c u n e de l l a c i t t à c a r b o n ì f e r a di .Arsia. Si a m o r e gli s t u d i d i s t o r i a r e g i o n a l e e 
bo r se di s t u d i o |)er ( | uan l i a m b i s c a n o t r a t t ò invece d 'un j ie r ìodo di b r e v e locale , t a n t o r i cch i e s u g g e s t i v i a n -
o t t e n e r e a l ' a d o x a il d o t t o r a t o in leg- d u r a t a , s egu i lo da i g i o r n i b u i del se- ch 'ess i di p a r t i c i d a r i i n t e r e s s a n t i e 
gè o in m e d i c i n a . Cosi a l l ' C n i v e r s i t à co iu lo c o n f l i t t o m o n d i a l e , d e l l ' o c c u - no l exo l i , 
p a l i i s i n a si f o r m a r o n o nei d e c e n n i p a z ì o n e t edesca , d e l l ' a t t i v i t à j i a r t ig ìa -

success iv ì i m i g l i o r i i s t r i a n i , a t t i v i na j i a s sa ta p r e s to so t to il c o n t r o l l o DARIO DAVANZO 
nel le p r o f e s s i o n i l i b e r a l i e nel s e rv i - dei c o m u n i s t i di T i t o . Ed Alboi ia , da l 
zio del p r o p r i o paese , f ino a l l ' e t à na- 1947, è ( |uasi t u t t a in es i l io con i suo i 
po l eon ìca e al s u s s e g u e n t e p e r ì o d o a u - tigli m i g l i o r i . SI'TtCK) CKLLA, Alluinn d'ixlria, T r i e -
s l r i a c o . P u r la d o m i n a z i o n e s t r a n i e r a Q u e s t a .storia, r i e \ o c a l a ora nei ])ai'- s le . L i b r e r i a e d i t r i c e L, C a p p e l l i , 
non f iaccò gli s p i r i t i : n u m e r o s i i pa- i i c o l a r i , si p r e s e n t a c o m e u n a e s e m - 19(),5, pp . 250, t a v v . 37, 1 c a r t a , l i r e 
t r i o t i a l b o n e s i f u rono a l la d i f e sa di p i a r e a n a l i s i del le v icende d ' u n a n o - 2(10(1, 

Enzo Carli 

L'abbazia dì Monteoliveto 

Cit tà in f o r m a di m o n a s t e r o la del i - da v ic ino c o n f e s s a n d o che di l l ic ì le è l 'Abbaz ia la sua i m p o r t a n z a ))er il 
nisee il t ra r l i cpiesta a b b a z i a di Mon- la d i s c r i m i n a z i o n e e l ' ana l i s i de l l e c o n t e s t o a r c h i e t l o n i c o - u r b a n i s t ico, m a 
tecdixe lo , c e n t r o di r e l ig ione , d ' a r t e \ a r i e s(i\'ra [ iposiz ioni ed a g g i u n t e , che essa gode di a l t r e a t t r a t t i v e che la 
e (lì c u l t u r a dal m e d i o e v o ad oggi, che pe rò non h a n n o fa t to p e r d e r e a l l ' i n - r e n d o n o a m b i l a me la di t u r i s t i per le 
t a n t o r i c o r d a il p a d o v a n o c e n t r o re- s ienie il suo c a r a t t e r e p r e v a l e n t e i n e n - ope re dì f ama i n t e r n a z i o n a l e di t r e 
l ig ioso dei b e n e d e t t i n i di P r a g l i a . te go t ico senese . g r a n d i a r t i s t i : Luca S ì g n o r e l l i , il So-

La si r a g g i u n g e da l l a \ i a Peccia Nel bosco sono s |)arse dodic i c a p - d o m a e fra ( ì iox 'annì da V e r o n a . I l 
( d a l l ' a b b a t e l'eccì 17(i4-()7) | ) a r l e n d o pel le ((nasi un Saero .Monte, da (pud- p r i m o si l a \ ( i rò cpiasi ciiKpia i i l e n n e , 
da l ì i i o n c o n \ e i i t o , u n a \ i a s o l e n n e la di S, Scolas t ica del llilll a ( jucl la già ce lebre a r t i s t a , con a f f r e s c h i che 
f i a n c h e g g i a l a da ner i c ip ress i , l ' n to r - del Rea to B e r n a r d o su d i s e g n o del a p p a r t e n g o n o a l la sua m a t u r i t à (1407-
r ione e un p o n t e l eva to io dil 'eii(le\-ano B i b b i e n a nel 17,')0, D a v a n t i a l l a c a p - 0<S) p r i m a che egli i n i z i a s s e la d e c o r a . 
l ' i ng re s so d e l l ' a b b a z ì a da i n e m i c i del (iella dì S, Croce sopra hi c i iKiuecen- zìoiie del la t 'aniosa cap | )e l l a B r i z i o ne l 
medìocN'o, Lo p r o t e g g o n o ora la Ma- tesca | )eschìera u n a c o l o n n a r i c o r d a D u o m o dì O r v i e t o . Il s e c o n d o , il Sodo-
d o n n a e S. Ik ' i i edc l to . ne l le be l le te r - ("arlo V che nel ].'),')() vi fu o s p i t e con ma, il «.Matazzo», p i e n o dì a l l e g r i a 
r eco t t e r o h b i a n e . 2000 u o m i n i e 1000 c a \ a l ì e r ì , ciò che e dì g iov inezza , a l l ' i n i z i o de l l a s u a 

Il s i t o n o t o so t to il n o m e dì Aceo- dà la c a p a c i t à e le d i m e n s i o n i de l la a l t i \ i l à . d i p i n s e ben s e n l i s e i s l o r i e d i 
na (• a s p r o e d e s o l a t o t ra b a l z e , for- c i t t a d e l l a r e l ig iosa , S. B e n e d e t t o , un \ e r o ciclo p i t t o r i c o , 
re e c r epacc i , luogo di s (d ì tu ( l ine e dì .Al i i r ìmo o r a t o r i o dei m o n a c i , di in cui al n a t u r a l i s m o de l l a p i t t u r a 
m e d i a z i o n e scel to da f ra te Heriiai 'do poi a d i b i t o a c i m i t e r o , fu s o s t i t u i t a ((uall rocen lesca ( l i e n i o n t e s e - l o m b a r d a 
])er sé e ì suoi c o m p a g n i , Lo d e s c r ì s - la ch iesa i u i o \ a di un t a r d o got ico-se- un i sce I p r e p a r a z i ( n i e de l lo s f u m a t o 
se h^nea S Ì K ì o P i e c o l o m ì n i nei suoi nese (1401-1417), la cui c o s t r u z i o n e l e o n a r d e s c o a l l ' ì n c i v ì v i t à t o s c i n a . E' 
C o m m e n t a r i ( l l f i i D e II T a s s o nel 1.788, si t r a s c i n ò s ino al secolo XVIII {]uan- ima f(dla di f igure che ] )ossono eo i i s ì -
a i n b e d u e accol l i d a l l ' o s p i t a l i t à b e n i - do l ' a r c h i t e t t o .Antonio .Antìnorì da d e r a r s i «una so r in -enden te e v a r ì a t ì s -
gna del f r a t i . C a m e r i n o , a r c h i t e t t o di P io \ ' I , \i co- s ima ga l l e r i a di r i t r a t t i dal \ e r o » . 

11 t o r r i o n e d o m i n a un com| ) lesso di s l rni , l ' abs ide p o l i g o n a l e con u n a cu- Il c o m m e n t o del Car l i si i n d u g i a a 
edif ic i d e t t i «Il P a l a z z o » , la cui co- pola ad a rch i i nc roc i a t i (1778), che iUi i s ra re afi ' reseo per a f f r e sco r i l e -
s r u z i o n e i n i z i a t a nel 1,'ilO c o n t i n u ò r i co rda le s t r u t t u r e m u d e j a r e a r a b o - v a n d o n e le (p i a l i t à e.s|)ressi\-e, f o r m a l i 
s ino al 1778, con a l c u n e i n t e r r u z i o n i , s p a g n o l e , di cui a b b i a m o il m o d e l l o e composi t ix 'c , 
in u n a success iva ser ie di a g g i u n t e e ne l la S. S i n d o n e del ( ì u a r i n i a 4 'o r ino . Ma u n ' a l t r a m e r a v i g l i a v a n t a il m o ­
di m o d i f i c h e che il Car l i segue u n |)o ' 4"anto b a s t e r e b b e ad a s s e g n a r e a l - n a s l e r o ne l l 'o j ie ra di fra G i o v a n n i d a 

35 

file:///-olla
file:///ista
file:///aloro.so
file:///arie


Vcron , m o n a c o <ilivctan(), con il fa- ria le iiifneo. « | ) i l t i i re inc lar i . s iche» pe r dai ' l o ro u n 
nioso ( loro in noce i n l a g l i a t o con pan- l ' ra ( ì i o v a n n i fu a r t i s t a \ e r s a t i l c a t t e s t a l o di o r i g i n a l i t à , 
nell i i n t a r s i a l i di he l l i s s i inn f a t t u r a . e |)iù che a t t r i l ì u i r g l i u n a M a d o n n a Le b e l l i s s i m e t avo le a p i e n a p a g i n a 
ì ' a r s i e di g ran \ a i o r e ahl ì ia i in i a Sic- di ce r t a f a t t u r a q u a t t r o c e n t e s c a losca - in n e r o e a co lor i f a n n o p r e z i o s a cjue-
na , a Orv i e to , a l ' a d o v a , a Modena e iia, ci c o n x i n c e la r i c o n o s c i u t a a t t i v i - sta m o n o g r a f i a che i f ra t i O l i v e t a n i 
a l.,ucca (con i ce lebr i C-anozi), ma là di a r c h i t e t t o ne l la IJ ig l io teca di i sp i . I i anno v o l u t o ])ui)blica(a con r iccl iez-
con ( i i o \ a i i n i da \ ' e r o n a , che già a S. r a z i o n e di m i c h e l o z z i a n a . za e f in i t u ra di s t a m | ) a ])er e s se re de-
Mar i a in O r g a n o a \ e v a cos l i ' u i l o con Che se non fosse s u a (p ies ta l)i!)lio- gna de l l e t a n t e o p e r e d ' a r t e c o n t e n u -
a lcu i i i a i u t i il b e l l i s s i m o ( loro, la tar~ teca , il suo t c t n i ì c r a m e n l o a r c h i t e t - le nel loro m a g n i f i c o i n o n a s l e r o . 
sia r a g g i u n g e i l i m i t i de l le sue pos s i - tcmico a j ) p a r i r e b b e nel d i s e g n o de l le 
b i l i t à c r e a t i v e , non ope ra a r t i g i a n e s c a t a r s i e , in cui le (l iazze e le s t r a d e r i -
su c a r t o n i di a r t i s t i , ma c r e a z i o n e d i - n a s c i n i e n t a l i sono m o d e l l i non s u p e r a -
r e t t a , i m m e d i a t a che t rova i s | ) i r az io - ti da i t a n t o o s a n n a t i e s p e r i m e n t i pit- /••'• ''<"'!' ' l-'iil>b(i"i(i di Monleolivein 
ne e r e a l i z z a z i o n e ne l lo s tesso ma le - to r ic i m o d e r n i che si s o n o b a t t e z z a t i F.lerhi Ediirice, Milani) 

N. Rodolico e G. Marchini 

I palazzi del popolo nei 

Comuni Toscani del Medioevo 

Uopo una h r e s e no t i z i a s to r i ca di Nicemie p o l i t i c h e clic im | )ed i sco i !o io ne negl i s c h e m i u r i i a n i s t i c i ed a r c h i -
N. Rodo l i co , (piale | ) r e faz ione al vo- s \ 'o lgers i di u n a e d i l i z i a pac i f i ca , jjer Itettoni.ci , c o m e ne l l a v i s c h i o s i t à d i 
l u m e , X'i t torio Marchi i \ i t r acc ia u n o cui il p a l a z z o pub l ì l i co a s s u m e un a- cer t i p a r t i c o l a r i c o s t r u t t i v i ed e s t e t i -
s t u d i o com|)oSÌI i \ 'o ( l e i r a r c h i t e t t u r ; i s p e t t o s e r r a t o , c o m p a t t o con u n a de- ci nel c o s t u m e di v i ta ed i l i z i a nei po-
t o s c a n a c i \ i l e del m e d i o e \ o c<in u n a r i \ a z i o n e i m m e d i a t a da l c a s t e l l o m e - |)oli a n t i c h i . 
p r e p a r a z i o n e e un a c u t o occhio di os- i i ioe\ 'a le . ì\d è q u e s t a i nce r t ezza po l i - S a r e b b e l u n g o segu i r e t a l i a c c e n n i 
s e r v a l o r e e di c o m m e n t a t o r e che met- t i ra che c o n d i z i o n a la f o r m a z i o n e co- n e i r e s a m e dei s ingo l i p a l a z z i c i t t à 
tonr) la sua opera in u n a i , . , s iz ione s t r u t t i v a del p a l a z z o p u b b l i c o , spes so , , „ . , . i u à , ,.Uc il M a r c h i n i ' d i m o s t r a di 
di p r i n n , p i a n o . i n s e d i a l o in c o s t r u z i o n i p r i v a t e p r e - ^, ,„„„, . , , , , . „ e l l a p i a n t a , ne l l a s t r u t t a ­

li t ema d e l l ' a r c h i t e t t l i r a c iv i le pu!)- e s i s t e n t i ed a m p l i a t e m a n m a n o clic ^.,^ ̂ , ^^^^. ,,.,,.1 i co l a r i . Cosi si d i s c o r r e 
b l ica e a n c o r più di «piella p r i v a t a in se ne p r e s e n t a v a la n e c e s s i t à , spesso ^i^,,,,^ ,,,,.,,^,^ ^|^,,,^, s ca lone e s t e r n o , 
I t a l i a è p u r t r o p p o q u a s i dei t u t t o t r a - d i s l o c a t o da f a b b r i c a t o a f a b b r i c a t o , | , . | | ' , , , . , .„ , ,eulo e mozzo , dei p i lon i o t -
s c u r a t a dagl i s t ud io s i di a r c h i t e t t u r a e t r a z i o n a t o ne l le speci l ielle t u n z i o i u l a g o u a l i , de l l e b i f o r e e del le t r i f o r e , 
uer m a n c a n / a ili r i l i e \ i l ' rafici e di dv\ C o m u n e , dei l ' r i o r i , dei P o d e s t à , , 'u • ' • , i- i-
1 iaii/.,i oi iiMiNi „ i a i u i i (u , , ,. .. ,. ,.• ,. • de l le r i c o r r e n z e o r i z z o n t a l i di m a r c a -
mia adeuu.-ila documet i l a z i o n e f i lo lo- del t'opoli>, del ( . a p u a n o di ( i i u s t i z i a . ,. , , i n 

f̂  ' lon uiui. iii.izioiK iiririii i , ,, ,- inai lo e d i l e g a m e n t o , de l l e co rn i c i a 
L'ira ner cui roL'L'elto di s t u d i o r i m a senza pero a s s u m e r e u n a ne t t a d i - ' , , , n , r r i 
f '̂'"' 1 'oj^i^iuu ni s i u o i o iiiii.i- . . ' . ,. . , . s l ia lzo , de l l e m e r l a t u r e a s s u n t e (leeo­
ne incompre i i s i l i i l e .a chi non sa leg- seri m i n a z i o n e di c o m | ) i l i . r a l i v a m e n t e 
g i r e la s l r i i l l i i r a di un f a b b r i c a l o e 11 s i lo u r b a n i s t i c o di ( lueste sedi • , . , . , . , , ,. , . , 
,, • |. ,. , I , • 1- • •.' , , 1, 1 , u è e \ a r i e l ( i ( i pa lazz i Uiscani , 

(pi i i idi l o r m u l a r n e un gii i i l izio c r i t i co . g e n e r a l m e n t e e ra sce l to p r e s s o la cat- , . . . . , , ' , , ., 
7 , , ,. , ' . . ( lua l s i a s i sia il loro g r a d u a l e sv i lu i ) -\ n c h e senza r a i u l o di o i ies le r i cc i - t e d i a l e t o r m a n d o con essa c e n t r o ci- . ,?,.. •^' " ^ ^ 1 " ' ' I . l imo III i i i u s u 11(11 ^ t r o \ a n ( ) u n a (lual il i caz ione reg io-clic n r e l i m i i i a r i d.illa \ i s i o n e e d a l - vn'd nel le c i t t a imi m o d e s t e ; ne l le ' , . , , ' . . , . ' . ' ' |)c t ii i i iuj.o I loiM.i \ isolili ( 11,11 , , . ,. . .' , . . . na ie in d u e m o d e l l i c a m p i o n i di r i-

l ' e s ame d i r e l l o del m o n u m e n t o il .Mar- c i t t a di m a g g i o r i m i i o r t a n z a si t issa- . . •• , ,• , 
' ' " niwnii ini Ilio il .iiai i-.r> ,., , i soi iai iza n a z i o n a l e più che r e g i o n a l e ; 

ch in i r iesce a raccog l ie re una messe va un s i lo l i be ro o l i b e r a l o per de- , , . , , i i- i-- ' i-
di da t i e di c o n s t a t a z i o n i , che pu r m o l i z i o n c di f a b b r i c a t i p r e e s i s t e n t i ' l'al^^/-/. < ri p o p o h . d, l^irenze e di 
non a s p i r a n d o a una t r a t t a z i o n e scieii- pcr e r ige re il n u o v o p a l a z z o del pò- •^"'"^; •\'^-^'^' 'l"^"-^" " " ! ' ^' - ' H r a g g ( , -
l i r i . .„ , i ienle c o m p l e t a a n c h e per la li- I - I o , c e n t r o d e t e r m i n a n t e di una n u o - '>" aUa legge c o m u n e d, esse re s inec i -
m i l a z i o n e r eg iona l e del leina i m p o s t a va p i azza , a sua vo l t a polo di a l t r a - ^'"'> ' ' l l ' ^ - c c u e i n i z i a t i v e ed i l i z i e 
1 ' ,. 1 1 , • 1- • I- , I .,1 , , , , .1 , , , , , , • .1 ,• succcssiNc nel t e m p o , r i u s c e m o pe ro 

da es igenze p r a t i c h e e d i t o r i a l i , p u r e z inne di un n u o \ ' o t e s s u t o u r l ì a n i s l i - ' ' ' 
r a g g i u n g o n o i l im i l i di un d o c n n e n l o co. Oue l lo che ne l la p i a n u r a p a d a n a "''^ r o m p l e s s o ad a s s u m e r e u n a s r u t -
s to r i co c r i t i co i n d i s p e n s a b i l e a chi sa- era a d i b i t o a luogo di r i u n i o n e del pò- ^''':\\ H'i a p p a r enza , specie agl i oc­
ra in g r a d o di p r e n d e r s i il g i a s c coni- polo , nel le c i t t à t o s c a n e (• s o s t i t u i t o ^''" ' ' ' ' ' l " ' " ' ' ' i " - u n i t a r i a , 
p i lo di red igere una s to r i a g e n e r a l e d a l l a loggia p r o s s i m a al p a l a z z o , log- -V F i r e n z e s 'era i n c o m i n c i a l o nel 
( I r i r a r c h i t e t l u r a c i \ i l e in I t a l i a . già che t a l v o t a si r i d u c e ad un p o r l i - I'J,'),'> ad e r ige re il b a r g e l l o c o m e pa-

.\ dilTerenza dei pa lazz i puhh l i c i ' ' " " •' " " v o l l o n e . lazzo del P o p o l o , ma api ìcna f in i to 
de i r i l . i l i . i s e l l e n t r ì o n a l e ( b r o l c i t i , a- .Mollo sugges t i ve le i | iotesi di r i s a - ^i n l i ' n n e insu t l i c i en te , si clic si |)ens(i 
r e n g a r ì , c r edenze , pa lazz i del la Hagio- l i re a l la l i l io logia dei pa l azz i imi ie- Nuliito a c o s t r u i r n e un a l t r o più c a p a -
nei, di cui i più i p i a l i l i c a t i h a n n o il r ia l i de l la l a r d a r o m a n i t à , o d.-ill'O- ce ed i m p e g n a t i v o e fu tp ies to l ' a l -
pia i io a t e r ra p o r t i c a t o ad in i z i a r e da r i e n t e b i z a n t i n o t r a m i t e il l ' a l a zzo de- t u a l e P a l a z z o N'ecchio l 1'Jl)9-1 ;ì()i) ). 
(pielli di l ' .crgaino e ili Brescia ill.S'J gli l ' isarchi a H a v e n n a , di cui un ' eco .Sull 'al ta t r a d i z i o n a l e m u r a g l i a b u g n a -
ll.S7i a que l l o di P a d ' i \ , i , in cui il por- lo i i lana p o i r e b b e e s se re il p o r t i c a t o la a b locco c o u q ì a l t o n u o \ i s s i m o fu 
l i ca to e un t n l l n un ico con le d u e P a l a z z o del la U a g i o n e a P o m p o s a . So- l ' a r d i l o sba l zo su m e n s o l e , a r ch i r e a -
piazzc del m e i c a l o ; in t o s c a n a ì pa no accenn i i n l u i l i più che p r o v a t i , ma li e m e r l a t u r a gue l fa , a l t o t ; in to da 
l.'izzi del Piqiolii si qua 1 i I icaiio per n che h a n n o un con l ' o r to ne l l a legge de l - a l b e r g a r e ])riil ira m e n t e un i i a l l a to io 
na e \ i i l e n t c o r ig ine d i f e n s i s a . Sono le la p e r s i s t e n z a t e n a c e de l la t r a d i z i o - c o p e r t o e d a r e | ) i u t t o s to « fo rma e 
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}^i'and(.'/,za di caslcdlo elio di |)aI;\/./.o» 
( \ ' a s a r i ) . 

Su t a l e b a l l a t o i o a sba l zo s ' i m p o ­
sta in fa l so con a r d i t e z z a i r r a z i o n a l e 
la t o r r e , e (|iiiisi a s f i d a r e l ' i n s t a h i l i -
là a p p a r e n t e d e l P e i i u i l i b r i o essa r ipe­
te lo s b a l z o su m e n s o l e più a c c o s t a t e , 
e su arcJii a c u t i , d i e con maj ig ior c o n ­
t r i b u t o di s o l i d i t à d o n a n o magtsioi 'e 
as])e t to di e l e g a n z a . A ( lues la concor ­
r o n o i m e r l i non |)iii t^uelfi, ma g b i -
jbel l in i e l ' a l t a ed ico la c a m p a n a r i a 
a lk ' i fer i ta da a r d i i a c u t i e m e r l i i^lii-
jbe l l in i . La cosc i enza de l l ' a r^ l in i e i i to 
con cui s'è i m p o s t a t a in fa l so la to r ­
re ha s u g g e r i t o di a r re t ra i -e \ e i ' so l ' in ­
t e r n o l ' i m p o s t a de l l ' ed i co l a c a m p a n a ­
ria con r e \ ' i d e n t e i n t e n z i o n e di coi'-
l 'eggere il disc |Uil i l )r io e con ten i j io ra -
n c a m e n t e a c c e n t u a r e l ' e l eganza de l l ' u l -
nio s b a l z o . 

Non fu forse q u e s t a c o n c e z i o n e ai'-
d i t a u n ' i d e a l i t à got ica p iù di c |uan to 
s i e n o g o t i c h e )e t o r r i di S. ( ì i m i g n a n o , 
di i ' e r u g i a , di 'l 'odi e di t a n t e a l t r e 
c i t t à lo sche ed u m b r e e l a z i a l i , j i o id i è 
gli sba l z i tei ig(nio ad a b b a s s a r e a n z i ­
ché r e s t r i n g e r e in u n ' a s c e n s i o n e g o t i ­
ca la s ez ione de l l a to r r e , f / i m p o s l a z i o -
ne c e n t r a l e de l l a t o r r e fu c e r t o u n for­
te sugges t i \ ( ) s u g g e r i m e n t o agl i a r c h i -
l e t t i d ' o l t r a l p e nei bef f ro i s f i a m n i i i i -
gh i , f r ances i ed a l e m a n n i . Al P a l a z z o 
del i^odestà m o l l e a l t r e a g g i u n t e e 
m o d i f i c h e f u r o n o fa t te s e m p r e p e r ò 
r a c c h i u s e ne l l ' e s t e t i ca del blocco p r i ­
m i t i v o . 

A l t ro m o d e l l o è il P a l a z z o P u b b l i c o 
di S i e n a , i n i z i a l m e n t e d e f i n i t o ne l la 
so la p a r t e c e n t r a l e sop i ' ae le \ ala (l'J'.)iS-
1;Ì()(S), s i n t e s i di e s p e r i e n z e c o l o r i s t i ­
che di zoiie allej ' i ie di p i e t r a e ross i 
m a t t o n i , già u s a t e in P isa e a S. ("ìi­
m i g n a n o , di r icor i ' enze oa i ' i z zon ta l i e 
c o r n i c e t t e d i l e g a m e n t o di o r i g i n e 
f r a n c e s e , già u s a t e a Massa M a r i l t i m a 
e a \ ' ( d l e i ' r a , di ( Inesire ad a rco m o z ­
zo, già \ i s t e a S. ( j i m i g n a n o e a (ìer-
t a l d o . Il c a r a t t e r e t r ecen t e sco o g i \ a l e 
è d a t o d a l l ' a d o z i o n e s i s l e m a l i c a de l l e 
t r i f o r e con a r c a t e l l e m o l l o acu t e e po-
l i b o b a l e c o m p r e s e nel la c e n t i n a og i -
\ a l e t r a c c i a t a e n t r o il t r i a n g o l o e([ui-
l a t e r o . 

' r u l l i i p a r i i c o h i r i s o n o s a g l i a l i da 
u n o s p i r i t o r a f f i n a t o , m a t u r a t o in un 
d i s e g n o g e n t i l e , c a l l i g r a f i c o , che t r a ­
s p i r a nel d i m a d ' a r t e di un got ico in ­
t e r n a z i o n a l e , cui non ei'a e s t r a n e o lo 
s p i r i l o di N'iecolò e ( ì i o \ a i i n i P i s a n o , 
a l l o r a a t l i \ ' i in S iena . L ' a g g i u n t a de l ­
le a l i è del 1151)7 su u n p rof i lo pol i ­
g o n a l e a i i e x i s s i m a a n g o l a t u r a pei' as­
s e c o n d a r e il p r o f i l o a \ e n t a g l i o del 
Crampo, sede ili loiMiei c i t t a d i n i . Po-
sler-iore è l ' a l t i s s i m a t o r r e del Mang ia , 
c h e ha p e r s o la s ( i u a d r a t a m a s s i \ i t à 
r u d e del P a l a z z o f i o r e n t i n o per r i s o l -
\ e r s i in fi)i-me di p u r a e l eganza nel 
r o s so m a t t o n e . Della t o r r e a r n o l f i a n a 
e m u l a il f i t t i z i o id l i ro d ' i m p o s t a sul­
la J i iat ta m e r l a t u r a , reso o l l i c a m e n -
te p iù v a l i d o d a l l ' a d d o s a m e n t o b a s a -
m e n t a l c de l l a C a p p e l l a di p iazza . Sul 

rosso n i a l t o n e si s tacca e l e g a n t i s s i m a 
di m e n s o l e , a r -
m e r l a t u r e , l 'agi-

in p i e t r a , su s b a l z o 
c l i e g g i a l u r e g o l i d i e e 
l i s s i m a l a n t e r n a . 

|)a l azzo si ebbe 
ma t u t t e c o m -

(wime a I ' ' i renze il 
m o l t e a l t r e a g g i u n t e 
prese con s e n t i l a a r m o n i a n e l l a m a s s a 
del f a b b r i c a l o , che seml j ra u s c i t o di 
ge l to da l l a m e n t e di u n so lo a r e h i l e l -
to. I'"d a n c h e (pies to di S i e n a fu ino . 
de l lo c o s l a n l e nel le t e r r e s e n e s i . 

1'-' i n t e r e s s a n t e s e g u i r e l u t t i i l a \ 'o -
ri di i n g r a n d i m e n t o , di s i s t e m a z i o n e , 
di s i nec i sn io , di m o d i f i c h e nei m i d l i 
p a l a z z i toscan i e ne l le loggie , s i n o a l ­
le t r a s f o r m a z i o n i i m p r e s s e nel lUna-
s c i m e n l o del 15runellescl i i , da l Micl ic-
lozzo , d a l l ' A l b e r t i e da H e r n a i ' d o l^os-
s e l i n o , s ino al P a l a z z o P r e l o r i o d i Luc­
ca di Mat teo \ ' i v i t a l i che è del 14i)'.'. 
Il Mai 'chini si d i f f o n d e s u l l a l i | )olo-
gia degl i scaUnii e s t e r n i , s u l l e ea()pe!-
le di pa l azzo , su l l a b e l l e z z a b e n no­
ta de l l e d e c o r a z i o n i p a r i e t a l i d i eccel­
si m a e s t r i ifi un d iscoi ' so [ i reciso e 
s o s t a n z i o s o che p iace a l l a m e n t a l i t à 
d e l l ' a r c h i t e t t o . 

NINO GALLIMBERTI 

.V. Rodoliciì e (i. Miirclìi'sììu. - I Pn-

Uizzì del popolo nei eoiiìiiui 'l'osciiiìi 

del Mcdioi'ìw . Elcrhi edihirc, Milano. 

M 

file:///iste
file:///entaglio
file:///ersi


Alla Galleria ''Pro Padova ?9 

Millo Borloluzzi 

Fa uno strano ctlcllo pensare a un Millo Bortoluzzi, 
alto e massiccio, con la camicia a penzoloni sui cal­
zoni di velluto verde-petrolio, bizzarro e impetuoso 
come un giocatore di rugby, muoversi nella penom­
bra, con gli occhi socchiusi — silenzioso e discreto 
— ritmando dei motivi che conoscevamo esuberanti 
di colore e di fantasìa e che appaiono, oggi, conle-
nuli, precisi e delicati. 

Con questa personale l'artista, ha, infatti, iniziato 
una nuova stagione che, a nostro avviso, ripropone il 
problema della sua singolare personalità ed in parte 
della sua stessa pittura. 

Accanto a'dipinti sfolgoranti di movimento e d'im­
provvisazione vi (rovi, dunque, la manifestazione inat­
tesa di una maniera in cui pievale la metldazione ed 
una squisita poesia che ti prende e conquista. E' que­
sto, forse, l'inizio di una grande frattura ?... Non lo 
crediamo, poiché è evidente la volontà dell'artista di 
tenere insieme le iorze nell'intento di realizzale una 
nuova sintesi ed a sec(jnda dell'angolo da cui lo si 
guarda vi ritrovi il gesto, l'umano realismo, lo sles­
so paesaggio e l'intima penetrazione; ma la visione 
— vorremmo dire — è lisicamenle diversa per un nuo­
vo sentimento e nuove espi'essioni mirabilmente e-
sposle, nelle musicali malinconie dei colli, nella cal­
da nostalgia che affiora tialle stupende riviere, nel­
l'ampia solitudine dei famosi « casoni » che si spec­
chiano in acque lersissime e nei cieli sereni e pro­
fondi. 
Un processo, peitanto, nel quale egli licerca — pur 
rinnovandosi — quella unità pittorica ed umana, og­
gi, da molti contemporanei desolatamente frantuma­
la ed è significativo che, in un'epoca come l'aliuale. 

sia possiliile « riscoprire » un artista, esempio di con­
tinuità pur nelle manifestazioni di nuove e splendide 
esperienze. 

OSCAR SARTORI 

Vittxiritt Morelli) 

Dal 27 Aprile al 7 Maggio ha esposto alla galleria 
della «Pro Padova» il padovano Vittorio Morello, che 
per molli anni ha girato il mondo, ottenendo lusin­
ghieri successi, Di lui, cosi scrive Carlo Munari, che 
l'ha presentato: 

«L'eccitazione espressionistica è tiiil'altro che 
spenta a ^indicare dal numero di artisti che ad essa 
fanno ricorso. Costituisce anzi un tratto distintivo del-
l'aniDio iruiiiieto dell'uomo contemporaneo, che nelle 
(irli pili) sollecitare esperienze di ordine ligiirativo 
ijuanlo di ordine astrailo. Aiiclie Villorio Morello im­
mette nelle (orme una tensione espressionistica, seri-
:.a ritoglier loro, appunto, le sembianze del reale. La 
realtà è il suo sostegno jondamentale. la ragione sles­
sa nel dipingere. 

E' da pensare che il .suo lungo viaggiare per il 
mondo, con l'approdo a continenti lontani, a civiltà 
t(mlo diverse dalla nostra, e il suo indagare ansioso 
fin sui folclori genuini, vale a dire sulle inanifestaz.io-
ni (li psic(jlogie collettive lauto estranee al nostro 
spirilo di occidentali da provocare turbamento, sia­
no siati motivali dall'irreversibile esigenz.a di entrare 
in possesso visivo, prima, inlelletluale poi, dei molte­
plici aspetti della realtà, anche di quelli desiieli. 

Ciò che conta è che Morello lui saputo ricondurre 
(/iiesta cangiante varietà nel vigore di un proprio de­
finito linguaggio». 
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PRO PADOVA 

•'/w/fz/ai'/^' 

La Resistenza padovana 

Il ventennale della Resistenza è stato celebrato anche a Padova il 25 Aprile u.s. 
Alle ore 10.30 è stata scoperta nei sottoportico di via San Francesco, a palazzo 

Giusti, la lapide che riproduce in lettere di bronzo la poesia «La nave» scritta 
da Egidio iVleneghetti durante la prigionia. Prima dello .scoprimento, il sindaco 
avv. Cesare Crescente ha pronunciato un breve discorso nell'atrio del palazzo. 

Conclusa le cerimonia si è formato un corteo, con la banda ed i gonfaloni del 
Comune, della Provincia e dell'Università e i labari delle associazioni partigiane. 

Alle ore 11.30 circa autori tà e pubblico hanno ascoltato nella Sala della Ragione 
il discorso ufficiale pronunciato dal conte dr. Novello Papafava dei Carraresi. 

Un ciclo di conferenze aventi per tema i cattolici e la resistenza è stato 
tenuto nella sala della Carità. 

Il ciclo venne aperto dal prof. Carron e vi ha pure partecipato, svolgendovi 
il tema: «L'organizzazione militare in provincia di Padova» il Presidente della 
Provincia Avv. Marcello Olivi. 

Emilio Lovarini commemorato all'Accademia a SS. LL. e A A. 

Emilio Lovarini, l'insigne studioso del Ruzzante e della letteratura pavana, de­
ceduto quasi novantenne il 31 gennaio 1955, è stato commemorato recentemente 
dal prof. Gianfranco Polena, nel corso di una adunanza ordinaria dell'Accademia pa­
tavina di scienze lettere ed arti . 

Il prof. Polena ha svolto il tema: «Emilio Lovarini e i suoi studi sul Ruzzante 
e la letteratura pavana», partendo degli anni in cui il lovarini era studente a Pa­
dova, nel clima studioso della Padova dell'ultimo Ottocento, provincia culturalmente 
illustre, fra una antica erudizione municipale e il nuovo concerto di studi della 
scuola storica, fra scienza positiva e nuove correnti spiritualistiche. Il Veneto era 
allora attivo nei nuovi studi e forniva numerosi e agguerriti campioni delle ricer­
che letterarie storico-erudite. 

Emilio Lovarini, oltre a fondamentali contributi biografici, diede saggi filologici 
- critici illuminanti sulla datazione di opere del Ruzzante e seguì con ansia la rea­
lizzazione scenica moderna delle commedie del poeta pavano, contribuendo alla loro 
fortuna teatrale con svelte e vive traduzioni pubblicate e messe in scena nel 1940-41. 

In occasione della commemorazione, è stato presentato il libro edito dall'Ante­
nore di Padova; «Emilio Lovarini: Studi sul Ruzzante e la letteratura pavana» a 
cura dello stesso prof. Gianfranco Polena. 
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Sempre a proposilo del Ruzzante, giunge notizia che lo «stabile di Torino», con­
cluso in aprile un l'ortunato giro in Francia, a Grenoble, a Saint'Etienne a Béaume 
e a Strasburgo, ha presentato, poi per la regia di Gianfranco De Bosio, l'Anconitana 
e Bilora, del Beolco al Theatre de l'Est Parisieri, ottenendovi un vivissimo successo. 

Tale successo si è poi ripetuto nei primi di maggio con la presentazione dei due 
lavori del Ruzzante al Festival della prosa di Bologna. Interpreti principali: 
Paolo Graziosi, Aloise Battain, Carlo Bagno e Marina Bonfigli. 

A Padova, la compagnia Teatrale «Il Ruzante» diretta da Gigi Giaretta, ha 
presentalo e replicalo al Ridotto del Verdi tre dialoghi del Beolco; «Paidamento de 
Ruzante», «Biloi'a» e «Menego». 

.v*EÈ?S'..j., ; M'f'j:- s r ' 
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/•.'.S"/7'.' - // Miiiish'o del Y'iU'i.Mii» (;ji. rici). Acliiìlf ('.(iniiid idi l'i'iili'in hit visilii'n il 2!l niiiixla l!l(i( (7 <ii<inliii<i, 
l'unni iKìl t' ri'iil h':(ilo vulro in crrchid th'l ('.aslt'llo tifi C.iir l'ii n'si. itrt'diii iiaiinalo dui Siailiira di l^slc ini. (ì itaricit la. 
dal l'ri'sidi'iilc didl'l'..!'.1'. nini. Miil i pii'iD e d{i varir l'ci-sumili là. ( l ' o lo (i ìo i ' i lani 1 

RELAZIONE DEL PRESIDENTE DELL'ENTE PROVINCIALE PER 
IL TURISMO DI PADOVA SUL LAVORO SVOLTO NEL 1964 

Vasta azione propagandistica in Italia e all'Estero a favore di Padova, del­

le Stazioni termali e dei Centri turistici della Provincia - Felice esito dei corsi 

di lingue estere per i Vigili Urbani - Sviluppi) delle relazioni pubbliche con 

le Autorità, Enti e Associazioni Padovane, Nazionali e Internazionali. 

IV 

// Presidente dell'Ente Provinciale per il Tu­
rismo Avv. Giorgio Malipiero ha svolto una det­
tagliala relazione sull'attività esplicata nel set­
tore turistico nel 1964, relazione di cui si ripor­
ta la quarta ed ultiina puntata, mentre la pri­
ma, la seconda e la terz.a sono slate pubblicate 
nel mimerò 1 di gennaio, nel numero 2 del me­
se di febbraio e nel numero 3 del mese di mar­
zo 1965. 

ADESIONE DELL'E.P.T. ALL'« ASSOCIAZIO­
NE AMICI DELLA RIVIERA DEL BRENTA» 

L'E.P.T. ha addi to all'Associazione Amici 
della Riviera del Brenta, con sede presso il Co­
mune di Dolo, cui partecipano i Comuni del 
comprensoiio rivierasco, gli esponenti delle 
Amministrazioni, Enti ed IJllici di Padova e di 
Venezia. 
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STHA - Il folln iiniiijiii ili'i yiijilì rrlìiiiii, ilrllii l'oli~iii Slniiìiilf e ili l'.S. in i/ila prvniio xiil «lìiirrliii-llo» iiccoin-
piiiiniili iliuili .ixxrxxiiri iil 'l'iirixniii i- iill'lxlnizionr vii .\i-lv. iionrhc iliii l'riifi'ssDri iU<i siiiiioli C o r s i ili liiiiinv 
l'sivri- ixliliiili II nini ilvll'l'. .1'.'!'. in lolliiltiiriiziiin v ron il CDIIIIIIIV e ron il pai niriiiiu ilrl l'rniini'ililonilo iiiili Sln-
ili. ( l''(ilii !•'. Ziunlicin IC.P.T. l ' adov t i ) 

L'Associazione, eminentemente culturale ed 
artistica, ha come obiettivo la tutela e la valo-
riz/a/.ione della monumentalitài della Riviera 
del Brenta, e l'E.P.T. di Padova vi partecipa 
attivamente grazie anche al servizio del « Bur­
chiello», istituito a suo tempo per iar conosce­
re le settanta ville erette dai nobili veneziani 
e padovani nei secoli XVll e XVIH lungo il Ca­
nale del Brenta. 

CONCORSO PER LA VALORIZZAZIONE DEI 

COLLI EUGANEI 

L'E.P.T. ha aderito al « Consorzio per la va­
lorizzazione dei Colli Euganei» promosso dal­
l'Amministrazione Provinciale, che si ripro­
mette di riunire e armonizzare gli interessi 
convergenti dei vari Comuni euganei e di sol­
lecitare ogni iniziativa atta a mettere in valore 
i Colli slessi con un organico piano di sviluppo. 

FELICE ESITO DEI CORSI DI LINGUE 
ESTERE PER I VIGILI URBANI 

Nel mese di maggio 1964 hanno avuto ter­
mine i Corsi di lingue estere (francese, tedesca 
e inglese) per i Vigili Urbani e per gli Agenti 
della Polizia Stradale e di P.S., istituiti a cura 
dell'Ente Provinciale per il Turismo in colla­
borazione con gli Assessorati al Turismo e al­
l'Istruzione ed Arte del Comune di Padova, sot­
to il patrocinio del Provveditorato agli Studi di 
Padova. 

I Corsi hanno avuto felice esito poiché ven­
tiquattro Vigili sono stati promossi. 

Quale premio per il volonteroso impegno dei 
Vigili nel perfezionarsi nelle lingue straniere, 
l'E.P.T. ha indetta una gita sul « Burchiello » 
da Padova a Venezia, con la partecipazione de­
gli Assessori al Turismo e all'Istruzione ed Ar­
te e degli Insegnanti dei vari corsi e al Risto­
rante « Il Burchiello » il Presidente dell'E.P.T. 
ha offerto una colazione in loro onore. 
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f.'.l .V.l/./•.' DICI. liHi:.\T.\ - .1 burlili ilei « / i i U T / n r / / o » , clic e xliilii colli) iiicnlrc .s/ìl(n>d iliiiiiiizi dilli inllii Ciiiniiiiclii ili 
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liilii nel l!)(il per In Icrzii dolili. ( l-'nUi I-", Z : i i i i i i< in - I C . I ' . T . l ' : i ( l< i \ ; i i 

Per il terzo anno da IF America a Padova per la rrocieru fluviale sul «Burchiello}) 

Nel mese di giugno è giunto a Padova un 
Gruppo di Italo-Americani guidati dal dott. Gi­
no Merluzzi, il quale cura i programmi radio 
in lingua italiana della Stazione radiofonica e 
televisiva di Boston (Stati Uniti) per fare la 
romantica crociera con il « Burchiello » lungo 
il Canale del Brenta. 

Il dott. Merluzzi, innamorato dell'Italia, ha 
fatto in America un'ampia propaganda al servi­
zio fluviale Padova-Venezia, unico nel suo ge­
nere in Italia, invogliando i suoi compagni di 
viaggio a godere una giornata sulle placide ac­
que del Brenta per ammirai^e le splendide ville 
settecentesche, i parchi e i giardini che si sus­
seguono lungo le sponde del Canale. 

E' questo il terzo anno che la crociera si ri­
pete, prova indubbia dell'interesse e della pia­
cevole distensione che essa offre, e i turisti ita­
lo-americani hanno potuto anche questa volta 
rendersi conto della originalità e singolarità 
del servizio e nel contempo gustare le bellezze 
artistiche e naturali del retroterra veneziano. 

Al loro arrivo a Venezia i passeggeri si sono 
vivamente congratulati con il dott. Merluzzi e 
con il Direttore dell'E.P.T. di Padova, comm. 
Zambon, il quale aveva particolarmente curato 
il servizio onde il viaggio si svolgesse nel miglio­
re dei modi, in unione al dott. Sartori Direttore 
della Compagnia Italiana Turismo di Padova, 
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COLLI L'A'CA SL'.I - Alle pi'iii/iri ili'ì Minile V enliiliiiie nella ifiilelii oiillellii ili Viil.iinizihìo !• in in>iniziilii fuse di 
reulixxuziiiiie un iiriiiide l'.uiiipii di i\i>ll' a IH huelie ii eurii del lliilf (dilli ì'.uijiuwii di l'i:di>i>ii. 

PROPAGANDA INSERZIONÌSTICA, REDA­
ZIONALE E VETRINE PUBBLICITARIE 

La Provincia di Padova, per inlcrcssamen-
lo dcll 'E.P.T., il quale ha l'ornilo a l l 'ENIT noli-
zie, arlicoli, l'ologralie in bianco e nero e dia-
posilive a colori, slan:ipe, incisioni, ecc. è stala 
inserita nelle publica/.ioni di p ropaganda col-
lelliva edite dall 'ENri" e dilTuse in lu t to il mon­
do in centinaia di migliaia di copie come ad e-
sempio: « i Santuar i in i l a l ia» ; «Castel l i in 
I ta l ia»; «Agenda dei Giorni I ta l iani» dedica­
la alle Ville; la Ri\'is(a « L'Italia ». 

L'E.P.T. ha considere\()lme))le intensi l icalo 
ques t ' anno la li 'asniissionc di notizie, articoli 
e lotogi'alie per la pubblicazione nella stam­
pa locale, nazionale ed estera. I numeri specia­
li a coloii del ( d o m a l e « Il Resto del Carl ino », 
del « Corriere dei Piccoli » e della « Domenica 
del C o r r i d e >- hanno a\'ulo un nolex'ole suc­
cesso Ira i lettoli dei iiredelli giornali o setti­
manali i.' dei delti nunìeii sono stale s t ampa te 

molle migliaia di copie per conto de l l 'Ente 
Provinciale per il Turismo, copie che sono sta­
te dis t r ibui te ai turisti italiani e s t ranier i e in­
viate alle principali Agenzie Viaggi, Circoli ed 
Enti ricreativi, culturali , sportivi, ecc. 

Costante e sollecita è stala l 'assistenza pre-
slata a inviati speciali e a scri t tori s t ranier i in 
visita a Padova o alle varie località della Pro­
vincia. Numeros i sono stati inlal t i i servizi 
giornalistici appars i sui giornali e riviste na­
zionali ed estere di lai'ghissima di l lus ione. Si 
ci tano alcuni come « Voyagcs In te rna l iona ls » 
di Zurigo; « Neue l i lustr icrle » di Colonia; 
« The Daily Americain » edizione di Roma; « Il 
Progresso Italo-Americano» di New York; 
« Neue ZiJrcher Zeitung » di Lucerna; « Ital-
views » edizione di Roma; « L'Italia » edizione 
del l 'ENlT; « T i m e s » di Londra; « L e F i g a r o » 
di Parigi; « The New York Times » edizione di 
Pai'igi; «Conlinental l landbuok»; « Guide Poui' 
l'Auto »; « Shiagbaum Hoch »; « Reisetipts F.-
i).M. »; « The Shipping Guide » ecc. 
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PADOVA - Quiilli'oceulo Senesi iippiirlcnculi iillii conlritda della <i.( liKicciolin} o ut .^uu .uiii'co, pei- i esi, i/ijnii'e tu iiti,oriit eoiisciinilii 
nel l'alio del l(ì Ai/uslo l'.HM, sono jiimili con un lieno sjìciuilc a l'iiiloi'u nel mese ili SeUciuhre per riuiiriiziiirc SiinrAulouio, 
l'dlrouo ilelld ('.onlrailii. Dopo In solenne funzione reliiposd i Senesi hiinnu nisiliilo In Cilli'i e quiudi si sono reciili iillii Scile 
ilell'linle Proviiieidle per il Turismo per un calilo e vibriinlc siilulo di Direllorc Couiin. /.iimlnin clic per olio unni lui rello rìiii/e 
del 'l'urisiuo di Siena. {Voio ( ' l i d r i l a n i ) 

Le inserzioni pubblicitaine sono state accu­
ratamente selezionate, dando la preferenza a 
riviste e giornali o pubblicazioni italiane e 
straniere di grande diffusione, quali ad esem­
pio: «La Biennale di Venezia »; « Chianciano 
Terme »; « Cosmorama » della CIT di Roma; 
« Le Venezie e l'Italia »; « Itinerari d'Italia »; 
« Stampa Veneta »; « Arte Veneta »; « Confi-
dential Tariff Cit Italy »; Il Turismo nella 
Stampa Italiana ed estera »; « Orari Europa-
bus-Ciat 1964 »; « Orari Ferrovie dello Stato 
1964 »; « Terme e Riviere »; « Annuario delle 
Industrie Italiane e del Turismo»; «Italviews»; 
« Le vie d'Italia »; « La Folla »; « Il Resto del 
Carlino »; « Il Popolo »; «Annuario-Agenda del 
Turismo - Manifestazioni 1964 »; « Il Corriere 
della Sera »; « Il Giorno »; « La Domenica del 
Corriere »; « Il Corriere dei Piccoli »; Giornali 
dell'Ente Fiera di Padova »; « La Riviera del 
Brenta »; « Catalogo della Mostra Nazionale 
delie Calzature di Stra »; « Le Vie dei Monti »; 
ecc. 

Numerosi comunicati sono stati diramati in 
Italia e all'Estero a cura dell'E.P.T. con il tra­
mite delle Agenzie Giornalistiche: AGIT, ANIT, 
CINS, EUROSTAMPA, INTRA, ITALIA-NOTI­
ZIE, MONTUR, TREVEN e altre Agenzie, come 

l'diloi'd - l.d loinpiiisa in losluiue, ilellii (oulrailii dellii C.hitic-
eiolii diuiiuzi lilla llii'^iliiii ilei Siiulo {Vi>\o ( ; i i>r i l ; i i l i ) 

Pddo.'ii - La «shaulìieraliiy.' iiiuaiizi iilìii Stdt diìl I P I , ilo 
jiiiric ileijli Alfieri ilcllii l'.ou li mia dilla ( Inni ( min 

i l ' ' ( i t ( ) ( i i u i ' d i i i i i l 
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lo a t tes tano le centinaia e cent inaia di r i tagl i 
s tampa inviati all 'È,P.T. dal Servizio « L 'Eco 
della S tampa » di Milano e dal Servizio « Ar-
gus Internat ional de la Presse » di Ginevra. 

Vetrine pubblici tar ie sono state allesti te a 
Londra, Mannheim, Amburgo , Roma, Venezia, 
Milano, Mantova, Bologna, Firenze, Genova, a 
cura dell 'E.P.T. e in col laborazione con gli EE.-
PP.T. del Veneto, Venezia Giulia e Friuli . 

PROPAGANDA RADIO TELEVISIVA 

Per in teressamento dell 'E.P.T. presso la Ra­
dio Televisione I tal iana, le più impor tan t i ma­
nifestazioni svoltesi nel 1964 nella Provincia di 
Padova, sono state inser i te nei p rog rammi ra­
diofonici e r iprese d i r e t t amen te per il Telegior­
nale. 

Per il t ramile delle Delegazioni ENIT all'e­
s tero sono stati radiodiffusi o te le trasmessi gli 
obiettivi turistici della provincia a t t raverso le 
stazioni delle Reti di Montecar lo , Berl ino, Bar­
cellona, Francoforte, Dusseldorf, Monte Cene­
ri, B.B.C, di Londra, Parigi , Madrid, Vienna, 
L,isbona, New York, San Francisco, Boston, 
Buenos Aires, Johannesburg , Atene, Amster­
dam, Zurigo, Stoccolma, Dublino, Bruxelles, 
Oslo, Helsinki. 

-4^^ 

MOM'ACS .W.[ - I.'Ostello per la ijioiii'iilii. n-iil ixztilo nel (,'«-
sìeììo. (let/li Alln'ri ii curii dell' il.V .T. ili ì'iuÌDUii lui ci.s'/o ilii-
riiiile III xliiiiioiie eslii'ii liKll un nuleviile afflusso ili i/ioi 'diii 
ifiiiiìli lìa l'iì'ii (Nirle tiri nion/ìo. 

I l 'o ld F . Zaiiibciii - H . l ' .T . l ' iuldvii) 

PUBBLICAZIONI PERIODICHE PATROCINA­

TE DALL'ENTE PROVINCIALE PER IL TU­

RISMO 

Le pubblicazioni periodiche alle quali l'E.-
P.T. nel 1964 ha dato il propr io patrocinio so­
no due e cioè la Rivista mensile « Padova e la 
sua Provincia » diret ta dal pi'of. Gaudenzio ed 
edita dall 'Associazione « Pro Padova » e la 
pubblicazione quindicinale inti tolata « Il Car­
net di Padova » cura la dal comm. Bertinell i . 

L'È.P.T. ha cos tan temente col laborato con 
le Direzioni delle due pubblicazioni fornendo 
comunicali , articoli, notizie, disegni e lotogra-
lie in bianco e nero e diaposit ive a colori per 
la maggior pai'le eseguite dal comm. Zambon 
[direttore dell 'E.P.T. Le pubblicazioni hanno 
mia in)levole di l ìusione sia in Italia, sia all'e­
stero. 

MENU' TURISTICI A PREZZI FISSI 

In seguito agli accordi intervenuti t ra il Mi­
nistero del Tur ismo, il Ministero degli Interni 
e la Federazione dei Pubblici Esercizi, anche 
nella Provincia di Padova è s tato adot ta to il 
« menù turist ico » a prezzo fisso da parte dei 
gestori dei Ristoranti , Trat tor ie , ecc. 

Un ' appos i t a Commissione presieduta dal 
Prefetto e composta dal Presidente dell 'E.P.T. 
e dal Presidente dell 'Associazione Pubblici E-
sercizi ha concordato i prezzi per i detti menù. 

Quasi tutt i i Ristorant i e Trat tor ie della Pro­
vincia di Padova hanno ader i to all 'iniziativa e 
in questi esercizi figurano esposti appositi car­
telli in qua t t ro lingue indicanti la lista stabili­
ta per gli speciali menù e il relativo prezzo. 

La lista dei l^istoranti e Tra t tor ie aderent i 
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all'iniziativa è stata ripetutamente pubblicata 
nel « Carnet di Padova » perchè i turisti ne fos­
sero debitamente informati. 

CONVEGNO NAZIONALE DEI PRESIDENTI 

E DIRETTORI DEGLI EE.PP.T. A ROMA 

A Roma ha avuto luogo nei giorni 5 e 6 otto­
bre 1964 il IL Convegno Nazionale dei Presi­
denti e Direttori degli EE.PP.T. e delle Azien­
de Autonome di Cura, Soggiorno e Turismo di 
tutta Italia per fare il punto sulla attuale si­
tuazione turistica e sul programma che verrà 
attuato nel 1965. 

Il Convegno, che si è svolto nel Salone Cine­
matografico del Ministero del Turismo, è sta­
to ininterrottamente presieduto dal Ministro 
per il Turismo on. Corona, con a fianco i Sot­
tosegretari Battista e Micara, il Direttore Ge­
nerale del Turismo, il Presidente dell'ENIT e 
il Capo di Gabinetto del Ministro e altri fun­
zionari ministeriali. 

Ai Convegno, per l'E.P.T. di Padova hanno 
partecipato il Presidente avv. Malipiero e il Di­
rettore comm. Zambon e per l'Azienda di Cu­
ra, Soggiorno e Turismo di Abano Terme il 
Presidente avv. Olivi. 

Il Presidente dell'E.P.T. è intervenuto nella 
discussione facendo una sintetica relazione sul 
movimento turistico registrato nel 1964 nella 
Provincia di Padova, sulle misure adottate in 
materia dei prezzi alberghieri e per i pasti a 
prezzo fisso, sulle necessità di regolarizzare la 
posizione giuridica ed economica del persona­
le degli Enti e infine sull'urgenza di regola­
mentare il diritto di sciopero per evitare i no­
tevoli danni creati al turismo per gli scioperi 
nei settori dei pubblici servizi. 

RELAZIONI PUBBLICHE CON LE AUTORI­
TÀ' ENTI E ASSOCIAZIONI PADOVANE 
NAZIONALI E INTERNAZIONALI 

L'E.P.T. ha intrattenuto i migliori rapporti 
con il Ministero del Turismo e dello Spettaco­

lo, e con le Autorità padovane: S.E. il Prefetto, 
il Questore, il Rettore dell'Università, il Presi­
dente dell'Amministrazione Provinciale, il Sin­
daco e gli Assessori al Turismo e all'Istruzione 
ed Arte del Comune di Padova, con il Soprin­
tendente ai Monumenti di Venezia, con il So­
printendente alle Antichità di Padova, con i 
Presidenti della Camera di Commercio, dell'En­
te Fiera Internazionale, dell'Automobile Club, 
dell'Associazione Commercianti e dell'Unione 
Artigiani, con S.E. il Vescovo e con i Reveren­
di Padri della Basilica del Santo, della Basili­
ca di Santa Giustina e dell'Abbazia di Praglia, 
con le massime Autorità militari e con le altre 
numerose Autorità civili di Padova e del Ve­
neto, con i Presidenti delle Aziende di Cura, 
Soggiorno e Turismo di Abano Terme, Batta­
glia Terme e Montegrotto Terme, con i Presi­
denti delle Associazioni Pro Loco di Padova, 
Este, Lezzo Atestino, Monselice, Montagnana, 
Piove di Sacco e Vo' Euganeo, con i Sindaci 
dei vari Comuni di interesse turistico, con gli 
Uffici Pubblici, con l'ENAL Provinciale, con i 
Direttori dei vari Uffici Viaggi, con i Sodalizi 
culturali, sportivi e ricreativi, con le Redazio­
ni della Stampa quotidiana e periodica locale, 
regionale, nazionale ed estera, con le Agenzie 
di Informazioni giornalistiche, con la Radio-
Televisione Italiana e con le Stazioni Radiote­
levisive estere. 

Ogni richiesta di diretto intervento nelle va­
rie manifestazioni ovvero di collaborazione o 
di aiuto finanziario pervenuta all'È.P.T. è sta­
ta attentamente esaminata e nella maggior par­
te dei casi accolta quando vi figuravano i van­
taggi diretti o indiretti che potevano derivar­
ne al turismo padovano. 

Dal diuturno multiforme e impegnativo la­
voro svolto da tutto il personale dell'E.P.T. e 
in particolare modo dal Direttore rag. France­
sco Zambon, al quale va il più vivo e incondi­
zionato elogio per essersi moltiplicato instan­
cabilmente per risolvere tutte le complesse e 
spesso difficili operazioni per la riuscita delle 
singole manifestazioni, si è potuto ricavare 
buoni risultati, come lo comprova il continuo 
aumento del movimento dei forestieri verifica­
tosi ad onta della congiuntura economica. 
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CONCLUSIONE 

li compiacimento e il plauso del Ministro del 
Tur i smo on. avvocalo Achille Corona, dopo la 
visita c l le t tua ta iiell'agosto scorso alle alti'cz-
zatui'c l'ieettive e tuiist iehe della Provincia di 
Pado\'a, dimosii-ano che l'Ei.P.T., le Aziende di 
Cm'a, Soggiorno e Tur ismo e le Associazioni 
Pro Loco, uni lamenle all'iniziativa privata, nul­
la hanno trascui'ato pei- conservai'c ed aumen­
tare la clientela nazionale ed estera. 

Colgo l 'occasione per rivolgere LUÌ particola-
l'c e vivo r ingraziamento ai Signori Membri del 
Consiulit) e del Comitato Esecutivo e al Colle­

gio dei Revisori dei Conti per l 'aiuto da tomi 
per lo s tudio e la risoluzione dei problemi tu­
ristici e per i loro avveduti consigli per una 
buona amminis t raz ione del l 'Ente. 

Dalle indagini e l le t tua te dalla Camera di 
Commercio di Padova sulle r isultanze econo­
miche delle varie attività industrial i , commer­
ciali e art igiane del 1964 risulta che solo il tu­
rismo e l 'agricoltura sono in at t ivo. 

E' necessario quindi che le Autori tà cittadi­
ne e provinciali e gli operator i turist ici con­
centr ino la loro attenzione sull 'at t ività turi­
stica e col laborino con l'E.P.T. al fine che il 
prezioso Ilusso di valute pregiate estere diven­
ti sempre più copioso. 

/ / Presidente 

Avv. GiOROio M A L I PI ERO 
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PANORAMA ECONOMICO INDUSTRIALE PADOVANO 

La Società Fratelli Collizzolli 

AlTnidcmani delle guerre risorgimentali, mentre 

si compiva il grande fatto storico dell'unità della 

Patria, l'Italia, anche sotto l 'aspetto economico, pare­

va lisorta a nuova vita. Con il sorgere di più ampi 

commerci e di maggiori traffici si cercava di riguarda-

gnare il tempo perduto onde allinearsi ai più pro­

grediti stati europei. E vi (ù un fenomeno particolare: 

nella più ricca pianura del Po, sopra tutto a Milano, 

dalle valli alpine, persino dai cantoni della Svizzera, 

vennero degli uomini ardimentosi che gettarono le ba­

si di molte luture grosse industrie italiane. 

A Padova, nel 1858, appena quattordicenne, giunse 

dalla natia Bolbeno, nelle valli Giudicarle, Giuseppe 

Collizzolli. Sebbene per nascita egli fosse suddito au-

stro-ungaiico, il Collizzolli, di sentimenti italianissi-

mi, comprese sopra tutto che stava per compiersi l'u­

nità nazionale. Infatti egli nel 1868 (era da poco sta­

lo annesso il Veneto) fondò nella nostra città una 

piccola impresa per la lavorazione delle carni insac­

cate: e gettò così le fondamenta di una grande in­

dustria, divenuta poi di rilevanza nazionale attra-

vei'so la tenacia e l'impegno dei successori. 

La società Collizzolli si avvia dunque a compiere 

cent'anni: e non molte altre industrie possono van­

tare una simile anzianità, sopra tutto quando si pen­

sa all'ininlerolta operosità dell'azienda, ed allo svilup­

po sempre maggiore, a t t raverso il lavoro di tre gene­

razioni. 

La vecchia sede nella vecchia Padova (in via Li­

vello 18) ora non c'è più: si resero necessari più va­

sti e moderni stabilimenti, e dal 1923 l'attività indu­

striale venne trasferita a Noventa Padovana. 

Nel 1903 Giuseppe Collizzolli mori ancoi' giovane. 

Erano nati dal suo matrimonio con Vittoria Franchi­

ni numerosi ligli, La vedova, con la tenacia trenti­

na, seppe con notevoli sacrifici continuare l'opera ed 

allevare i figli: tre dei quali, Giovanni (-|-I953), Gu­

glielmo (-|- 1961) e Ferruccio Ubaldo, raggiunta la 

maggiore età diedero il definitivo sviluppo all'azienda 

pi-oseguendo nel cammino purtroppo prematuramen­

te interrotto dal padre. 

Ci fu la parentesi della Grande Guerra; i giovani 

Collizzolli indossarono il grigio-verde e fecero il lo­

ro dovere di italiani nel conflitto che portò alla libe­

razione di quelle valli dove erano nati i loro genitori.. 

E non desta alcuna sorpresa, ma anzi appare natu­

ralissima, una loto un po' sbiitdita, consei'vala tra le 

vecchie carte, dove l'attuale titolare della società, il 

comm. Ferruccio Ubaldo, è ritratto, al fronte, nella 

sua divisa di automobilista, alla guida di uno di quei 

gloriosi Fiat 18 BL che tanto contribuirono alla vitto­

ria dell'esercito italiano. 

Ci fu poi il periodo dal 1923 alla seconda guerra 

mondiale. Un peiiodo che, per la esistenza di parti­

colari privilegi territoriali nell'industria alimentare. 
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impedi quegli sviluppi ecce/.ionali raggiunti in questo 

dopoguerra. 

La s.a.s. i'ratelli Coiliz/olli è divenuta intatti og­

gigiorno una delle industrie che più fanno onore a 

Padova: è un' industria alimentare Tra le piti note, 

più serie e più apprezzate d'Italia. Ha veduto diffon­

dersi i suoi mercali di vendila in ogni parte della 

penisola, ha persino all'rontato con successo i merca­

ti internazionali, ed attualmente questi prodotti ali­

mentari padovani vengono esportati in paesi lontanis­

simi (come il Sud Africa) o in paesi di grandi tra­

dizioni gasli'onomiche (come la Francia). 

La società Collizzolli dà lavoro a numerosissimi 

dipendenti, e attraverso la sua rete di vendita ha ac­

quistato una rilevanza di prim'ordine. Eppure il se­

greto del successo va ricercato nel solo ambiente fa­

miliare. Il coniin. Ubaldo e la mente ed il cuore non 

solo della sua famiglia, ma di tutta la sua azienda. 
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Non abbiamo avuto il coraggio di chiederglielo, 

ma non escluderemmo che nello stabilimento Colliz-

zolli determinati prodotti vengano ancora confezio­

nati secondo le vecchie ricette di Giuseppe CollizzoUi 

o della signora Vittoria. Le vecchie ricette saranno 

adeguate alia necessità degli impianti modernissimi, 

ma con tutta probabilità sono ancora le stesse; per­

chè un altro segreto del successe^ è stato quello di 

vincere la grande concorrenza con prodotti che, pur 

l'atti su scala industriale, conservano appieno le ca­

ratteristiche artigianali e tradizionali. 

Chi visita gli stabilimenti CollizzoUi rimane con­

fuso dalla vasta gamma dei prodotti che vengono 

confezionati a Noventa; i salami (nostrani, casalinglii, 

tipo Varzi o milanesi o ungheresi), i prosciutti (i fa­

mosi «dolci» padovani, e quelli cotti), gli zamponi, i 

cotechini, le salsicce, le mortadelle, i wurstel e gli al­

tri insaccati tipo tedesco: ma rimane ancora pilli con-
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fuso chi li assaggia e non s a p r e b b e dax'X'ero credei 'c 

che si ( l 'adi tlel p r o d o l l o ài una g r a n d i s s i m a indu­

s t r ia . 

I C'olli//olli son gli a i l e l i c i di glor ie gas t ron i -

miche i ta l iane: ci \-engt)ni) a m e n l e , \ - is i lando lo sta­

b i l imen to di N o \ e n l a , le pingui espos iz ioni delle bot­

teghe cdimcnlar i nelle les t ix i ta na ta l iz ie , c inando le 

\ 'e t r ine pa iono inco rn ic i a l e ria c o r o n e di sa ls icce, o 

tia p i rani idi di co tech in i , (JpipLU'e ci \ i e n e a m e n l e mi 

p ia l lo di / . i m p o n e che rip/.ssa :-,ii un ie l todi p u r e (.li pa.-

late ( come -.crive i! P a n / i n i : eh,.' r .accomanda. ria ben 

col to e noa c r e p a t o nel bol l i le) , l-'d ariehe pili sem­

p l icemente , a.canto a. del pan I r e i e o , un sa.lame no­

s t r ano , a l l e n a l o alla buona , gustos(ì ciiianlo genu ino . 

,'\ \ ' o \ e n l a Pa tUnana \'\ e il c o m p l e l o ciclo di la-

\ 'orazione di L|i.ie-ili p roc ion i : dal la mace l l az ione dei 

suini airiml:iallo. So t to i cont ro l l i sLUiilari ed igienici 

pili r igorosi , per LIOLIÌCÌ mesi all'aniKj si lax'ora inin-

ler i 'o i (amei i te : cuoi mi CL'Ile rr igt^ri lere e sa loni di sta'" 

gional i i ra ((<|)|)or{ ( inamen te umid i l i ca l i e rclr igci 'a l i ) 

g a r a n t i s c o n o la c o n t i n n i t a tlì p roduz ione , 

A S a r m e g o , nel v icent ino, al con t i ne con la pro­

vincia di Padova , vi è l ' a l l evamento dei maia l i . A San 

Nazari i) , in Va l sugana , dove è s t a t o a c c e r t a t o che vi 

e quas i to ta le assenza di m n i d i l à , ccjn un ' idone i ss i -

nia s i tuaz ione a m b i e n t a l e , vengono p o r t a t i ciuci pro-

do l l i che r i ch i edono una piti lunga s t a g i o n a t u r a . 

Se, d i c e v a m o p r ima , il c o m m . F e r r u c c i o Uba ldo 

Collizzolli, è cosi g i u s t a m e n t e legato alle t rad iz ioni 

l amig l i a r i , non e t u t t av i a da c rede r s i che egli os taco­

li le es igenze del p rogresso , Tutl 'a l l i"o. Gli imp ian t i 

veng(jno c o s t a n t e m e n l e r innoval i seccando le t ecn iche 

indus t r ia l i più p rogred i t e , e l ' innato suo sp i r i lo d'ini­

ziat iva iK)n conosce dilTicoltà a lcuna , 

P^gli e già a lTianealo dai figlioli: i c]uali, per i lo­

ro giri di a l t a r i , h a n n o t rova to piti p r a t i c o non solo 

servi rs i de l l ' ae reo , ma p i lo ta r lo essi s less i . 

La Soc ie tà Colli /zoili , q u e s t ' a l l r ' a n n o , c o m p i r à 

c e n t ' a n n i : ma non li d i m o s t r a . 

GIUSTO 
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IL SUCCESSO DELLE 

Sportive FIAT 

Il successo del coupé e dello spider 850 sì svilup­

pa magnifico in Italia ed all'estero. Ora la gamma del­

le «sportive» Fiat, oltre il litro di cilindrata, presenta 

le nuove interessantissime versioni coupé 2300S e ca­

briolet 1500 e I600S. Anche questi modelli, come i! 

coupé o lo spider 850, si fregiano del marchio Fiat 

con alloro che distingue le vetture sportive Fiat. 

COUPÉ' 2300 S 

Tra le 6 cilindri Fiat la nuova versione coupé 

2300S è vettura dalle prestazioni spinte: il suo motore 

di 150 Cv (SAE) consente riprese eccezionali e veloci­

tà superiori ai 190 K m / h / 

E' modello di alta distinzione sportiva, elegantis­

simo. 

Il temperamento da «fuori classe» del coupé 

2300S si accompagna a doti estetiche e di confort su­

periori; sedili a poltrona, avvolgenti, studiati per una 

posizione di guida riposante (comodissimo il sedile 

posteriore con appoggiabraccia riposante); eruseotto 

imbottito con dotazione strumentale completa; acces­

sori e liniture di pregio. 

Anche sotto il profilo della siciirczzci, il coupé 

2300S presenta rilevanti caratteristiche: freni a disco 

sulle 4 ruote (impianto freni a doppio cii'cuito con 

due servofreni, uno per circuito); perfetta tenuta di 

strada a tutte le velocità e su ogni tipo di fondo stra­

dale; completa imbottitura dell'abitacolo; dispositivo 

di bloccaggio degli schienali; maniglie di appiglio per 

i passeggeri; maniglie interne delle porte schermate 

dagli appoggiabraccia; ampia visibilità in ogni direzio­

ne; luci rosse d'ingombro a porte aperte. 

Il lììolore è dotato di alternatore, di ventilatore 

ad innesto elettroniagnetico, dì due carburatori a dop­

pio corpo, di doppio filtraggio dell'olio. Cambio con 

le maire avanti sincronizzale. 
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CABRIOLET 1500 

La nuova versione del cabriolet 1500 segna un ul­

teriore progresso di questo classico modello Fiat da 

(rnisnio veloce. Maggiori doli di l'ipresa e di potenza, 

accresciuta piacevolezza della guida. 

Motore di 83 Cv (SAE) che consente una velocità 

di 160 Km/h . Particolarità costrullive: perni albero 

molore induriti; nuovo albero della distribuzione; 

carburatore con seconda l'arlalla a comando pneuma­

tico: economica nel consumo. Il motore è quello ap-

prezzatissimo della berlina: elevate prestazioni con­

tinuative, ripresa scattante, elasticità. Ventilatore a 

innesto elettromagnetico. Doppio filtraggio olio. 

Cambio a 5 velocità avanti, tutte sincronizzate, 

che olire la iniglitji'c utilizzazione delle prestazioni 

(.lei motore. C(.)n una opportuna scella di rapporti in-

latìi, la guida e piti agevole nella marcia misla e si 

arriva rapidamenle in velocità con la 4a. Inserendo la 

5a marcia, a velocità maggiore, il motore la meno gi­

ri. Quindi lina marcia più silenziosa e riposante in au­

tostrada, minoi- sollecitazione e maggior durata degli 

organi meccanici. Nuovo rappoilo ponte 41/10. 

Il cabriolet 1500 è di bella linea armonitìsa. Sedi­

li ampi, clic olTrono un alloggiamento comtxlo e liber­

tà di moxinienti. Cruscotto ricc(j ed elegante (accen­

disigari etl orologio elettrici), strumentazione di age­

vole COJ)ll (.ilio. 

CABRIOLET 1600 S 

Anche la nuova versione del cabriolet 16G0S ha il 

cambio a 5 marce avanti tutte sincronizzate (velocità 

massima circa 175 K m / h ) . Rapporti al cambio come 

quelli del cabriolet 1500. Nuovo rapporto ponte 40/9. 

Il cabriolet I600S presenta anch'esso un nuovo as­

setto iiiiiila grazie atl una diversa posizione del volan­

te (con piantone in tre tronchi collegati da giunti car­

danici), Gruppo leve ctiniando luci e direzione di nuo­

ve) tipo e livestimento del piantone guida di nuovo di­

segno; nuova sistemazione del commutatore d'accen­

sione e deirantilurto biocca-sterzo. L'accesso al sedile 

e la visibilità del pilota risultano eccellenti. 

11 I600S e potente vettura sportiva: molore di 

100 Cv (SAE) dotato di due carbin-atori doppio corpo. 

Disliibuzione con due alberi a camme in lesta. Due 

libri olio. Due pompe benzina (meccanica ed elettri­

ca). Yenlilalore ad innesto elettromagnetico. Dotazio­

ne di accessori co\iìplela (contagiri, accendisigari ed 

orologio elettrici, anli lurto). Volante di lusso. 
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Dal 15 maggio al 30 seiiembre 1965 iornerà a navigare 

1̂1 Burcliiello 
l u n g o i l l l i i n a l e d e l B i n n l a (la PAUIII/I) a I/HKIIÌZIII 

ff 
e 

per offrire ai turisti italiani e stranieri la stupenda visione delle settanta 
Ville erette dai nobili veneziani e padovani nei secoli XVII e XVIII 

1/1 c 0 D 0 r s a 

'mmm^^:^i 

/ « Jiiirc/ìii'l/i » dinanzi alla Vilhi Sicioiniìe dì Slnt (sUniipa dei 17r>()) 

IL wmm'^ \mmm 
La navigazione si svolge lungo 

il classico itinerario della sette­
centesca imbarcazione detta « li 
Burchiello », resa celebre da 
Carlo Goldoni, che collegava 
giornalmente Venezia con Pado­
va, attraverso l'incantevole Ca­
nale del Brenta. 

Il " Burchiello ••, moderna in­
terpretazione dell'antica imbar­
cazione è un elegante battello 
a motore, capace di 50 posti, 
dotato di ogni comodità, grazie 
a confortevoli poltrone, ampi di­
vani, bar - impianto di diffusio­
ne sonora e toletta. La hostess 
di bordo illustra il percorso e 
fornisce le indicazioni richieste 
nelle principali lingue richieste. 

Durante il viaggio vengono ef­
fettuate due soste; una per visi­
tare la Villa Nazionale di Strà 
e l'annesso grandioso Parco, e 
l'altra per consumare la colazio­
ne in un tipico Ristorante di 
Oriago. 

ORARIO DEL SERVIZIO 

LAGUNARE - FLUVIALE 

PADOVA - STRA - VENEZIA 

e viceversa 

Partenze da PADOVA ogni 
martedì, giovedì e domenica , 
Partenze da VENEZIA ogni 
lunedì, mercoledì e sabato . 

O R E PADOVA (Porto ̂  k O R E 

9.00 del Bassanello) 17.15 
10.15 / STRA - Visita ( 16.00 
11.15 l Villa Pisani . . \ 15.00 
12.00 DOLO . . . . 14.30 
12.30 MIRA . . . . 14.00 
12.45 1 ORIAGO - Sosta \ 13.30 
14.15 \ per la colazione \ 12.00 
15.15 MALCONTENTA 10.45 
15.45 V E N E Z I A 10.00 

^ (San Marco) 

Prezzo della Escursione L. 6.900 

compreso biglietto battello, au tobus 

per il ritorno, entrata alla Villa, 

guida e seconda colazione ad 0 riago. 

/ / madcrni) <i liurchicllo » mciilrc si (invifiiui tilla iHilliiiliiniii 

\'ilìif lùmciui a M/ilc(inl<'!ì/<i (l'dlii lìorliUl 

PRENOTAZIONI DEI BIGLIETTI E INFORMAZIONI PRESSO GLI UFFICI 
VIAGGI CIT OVVERO PRESSO TUTTE LE AGENZIE VIAGGI IN ITALIA 

E ALL' ESTERO 



Dirci loro r(.'sponsalTÌIc 

l . l i 1 (1 1 ( ,Al in i ' .N/ . l ( ) 

Gral ic l ic Acpiila - Padova 

l in i lo di s l a m p a r c il 30 ajirilc 1965 

^MW\mW^mk 



CASSA 
DI 
RISPARMIO 
DI 
PADOVA 
E 
ROVIGO 
sede centrale e direzione generale in Padova 

72 dipendenze nelle due provincie 

tutte le operazioni 

i 
i 

• 

i 
i 

di banca 

borsa 

commercio estero 

1 
credito 

ì agrario 

fondiario 

artigiano 

alberghiero 

a medio termine alle 

imprese industriali 

PATRIMONIO E DEPOSITI e commerciali 

120 MILIARDI ! \ se rvizi di esattoria e tei 



industria arredamenti moderni 

î j;̂ . 

u s e 655 u f f i c i d i r i g e n t i C e n t r o P i r e l l i M i l a n o 

via g. dupre, 1 tei. 36.125 padova 

PER INSERZIONI SU 

QUESTA RIVISTA RIVOLGERSI ALLA 

A. MANZONI & C. s.p.a. 
M I L A N O - VIA AGNELLO, 12 

TEL. 873.186 - 8 7 7 . 8 0 3 - 8 7 7 . 8 0 4 - 8 7 7 . 8 0 5 

Filiale di P A D O V A 

Kivieia Tìlo Livio, 2 - Tel . 24 .146 



MIGLIAIA DI PERSONE, PER MEZZO DELLA NOSTRA ORGANIZZAZIONE, HANNO POTUTO 

REALIZZARE IL LORO SCOPO. 

COMPRA VENDITA 
di appartamenti 

magazzini 
terreni 

negozi 
ville 

case 
AFFITTANZE ÌN GENERE 

E TUTTO QUANTO VIENE OFFERTO DALLA 

a,en,ia AGOSTINI 
VIA ZABARELLA, 8 - PADOVA - TEL. 50.120 

E' GARANZIA ASSOLUTA DI SERIETÀ' 
PER CHI VENDE E PER CHI ACQUISTA 

BAIMOA ROF^OL-ARE 
DI F^ADON/A E: TREVISO 

i SOC. COOP. A R. L. PER AZIONI 

1 fondata nel 1866 
i 

1 Patrimonio sociale L. 2.041.200.000 
j 

1 Sede centrale: PADOVA 
Sede : TREVISO 

i 
38 S P O R T E L L I 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA, BORSA E CAMBIO - CREDITO AGRARIO - FINANZIA­
MENTI A MEDIO TERMINE ALL'AGRICOLTURA, ALLA PICCOLA E MEDIA INDUSTRIA, ALLO 

! ARTIGIANATO E AL COMMERCIO 

BAIMOA A G E N T E : F»E:R IL. 
OOIVIIVIEROIO DEI OAIVIBI 
CASSETTE DI SICUREZZA E SERVIZIO DI CASSA CONTINUA PRESSO LE SEDI E LE PRINCI-

; PALI DIPENDENZE 



mobìli « arredamenti 

M A R C H I O DI F A B B R I C A 

ttaia atata 

p a d o V a 

, ìe3 i ='ja»-,iiiiirii—iwriHiig<in1iinnMM.«.'. 

V c l r i i i a ('rjiiK'psc a<l irilar.si d i i i ic ia l lo f b r o n c i 

Via r . Maro iu - . ' l l i , <J ^ l ' . l . 25 . i ;Ui Via K. F i l i b e r t o , 11 - T«'l. 2 4 . 5 0 1 


